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           Premessa 
 

Il Comune di Cremia è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT) approvato con Delibera del Consiglio 

Comunale n. 03 del 28/01/2013, e pubblicato sul B.U.R.L. serie avvisi e concorsi n. 24 del 12 giugno 2013. 

 

Dopo un primo periodo di vigenza del PGT, l’Amministrazione Comunale intende ora procedere alla redazione 

di una variante generale agli atti del Piano di Governo del Territorio, finalizzata al raggiungimento di differenti 

obiettivi: 

 individuazione di nuovi ambiti di trasformazione ipotizzati a seguito dell’accoglimento di alcune istanze 

pervenute all’Amministrazione; 

 individuazione di nuovi ambiti da destinare ad attrezzature pubbliche; 

 individuazione di nuovi tracciati viabilistici di progetto o adeguamento di tracciati esistenti; 

 adeguamento e aggiornamento della sezione normativa del Piano; 

 Aggiornamenti cartografici e rettifica di alcuni errori materiali, correzione di errate sovrapposizioni,  

valutazione di eventuali cambi d’uso, nonché specificazioni e chiarimenti a seguito del raccordo tra Data 

Base comunale e cartografie catastali; 

 introduzione del Registro dei Diritti Edificatori (art.11, comma 4 LR 12/2005). 

 

Le modifiche sopra riportate riguarderanno quindi, in differente misura, tutti gli atti costituenti il PGT, ossia il 

Documento di Piano, il Piano dei Servizi ed il Piano delle Regole. 

 

Nello specifico la 1^ Variante al Piano di Governo del Territorio del Comune di Cremia sostituirà i seguenti 

elaborati contenuti entro il Documento di Piano del PGT Vigente: 

- Dp1d – relazione 

- Dp 2d – norme tecniche 

- Dp 4t – previsioni di piano 

- Dp 4t – carta unica 

- Dp 5t – capoluogo e frazioni 

- Scheda at3_Motto alto 

 

Sono invece confermati i seguenti elaborati: 

- Dp 2t - habitat 

- Dp 3t – fasce 

- Dp 6t – carta dei vincoli 

- Dp 7t – carta dei vincoli 

- Dp 8t – carta del paesaggio 

- Dp 9t – sensibilità paesistica 

- Scheda at1_Colceno alto 

- Scheda at2_Colceno basso 

- Scheda at4_Vignola 

- Scheda at5_Ghiano 

- Scheda at6_Marnino alto 

- Scheda at7_Marnino basso 

- Scheda at8_Prato 

 0 
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La definizione delle proposte di variante sarà inoltre sottoposta a VAS (Valutazione Ambientale Strategica) 

attraverso il coinvolgimento dei Soggetti Competenti in materia ambientale e territoriale e secondo quanto 

stabilito dalla normativa in vigore. 

 

Trattandosi di Variante generale di uno strumento approvato nel 2013, l’ampia e approfondita base analitica 

raccolta, sviluppata e analizzata per il PGT Vigente è stata utilizzata come base per lo sviluppo di questa 

Variante generale. Si è operato aggiornando e completando, dove necessario, i dati, le analisi e i testi di 

sintesi rispetto alle modifiche e trasformazioni eventualmente avvenute negli ultimi due anni. 
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           La  procedura di Variante e gli atti propedeutici 
 

La procedura di Variante è stata avviata con deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 01/08/2013 in cui si 

dava contestualmente inizio al procedimento di Valutazione Ambientale – VAS e si individuavano come 

autorità proponente del procedimento di VAS il Comune di Cremia, nella figura del Sindaco Sig. Guido 

Dell’Era, come autorità procedente del procedimento di VAS il geom. Paolo Mazzoletti e come autorità 

competente del procedimento di VAS il Geom. Floranna Peduzzi. 

 

L’avviso di avvio della variante al PGT è stato pubblicato in data 08/08/2013 all’Albo Pretorio e nello stesso si 

indicava la facoltà di presentare suggerimenti e proposte utili alla definizione della variante al PGT entro la 

data del 10/09/2013. 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Avvio del procedimento 

Redazione del PGT (variante) 

Indirizzi strategici DP – PS - PR 

ADOZIONE PGT 

(consiglio comunale) 

OSSERVAZIONI: cittadini, associazioni, ARPA, ASL 

VERIFICA DI COMPATIBILITA’  PTCP: Provincia Como 

Raccolta contributi e proposte 

Presentazioni pubbliche 

Tavoli di partecipazione 

Verifiche tecniche 

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 

RECEPIMENTO PARERI 

APPROVAZIONE PGT 

(consiglio comunale) 

Pubblicazione sul 

BURL 

 1 
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Entro i termini sopra riportati sono pervenute al Comune 7 contributi da parte di cittadini, che per la maggior 

parte hanno assunto la forma di istanze preliminari di modifica delle previsioni del PGT vigente su aree di 

proprietà privata. 

 

Le istanze pervenute sono state analizzate, catalogate, organizzate e georeferenziate (individuate sul Data 

Base Topografico aggiornato all'anno 2013), sottoponendole successivamente ad un primo vaglio dell' 

Amministrazione Comunale con il fine di ricercare ulteriori ed importanti contributi di approfondimento per la 

definizione delle proposte pervenute. 

 

E’ evidente che non tutte le proposte hanno trovato riscontro positivo nelle scelte finali, in quanto, alcune di 

esse sono state giudicate in contrasto con gli indirizzi generali e i principi basilari di Pianificazione Territoriale 

supportati dall’Amministrazione Comunale. 

 

Prima dell’avvio del procedimento di Variante era stata depositata presso gli uffici comunali l’osservazione di 

seguito riportata che è stata inserita nell’elenco delle osservazioni/proposte propedeutiche alla variante al 

PGT. 

 

n° 
n° 

protocollo 
data richiedenti proposta 

1 2011 11/07/2013 Complesso 

residenziale 

condominio  

“La baia” 

Stralcio delle aree di proprietà consistenti in un’area 

di parcheggio privata, indicate dal PGT vigente come 

strada di valenza pubblica. 

 

Successivamente sono pervenute presso gli Uffici Comunali le seguenti osservazioni/proposte: 

 

n° 
n° 

protocollo 
data richiedenti proposta 

2 2516 05/09/2013 De Lorenzo 

Fulvio 

Attribuzione di edificabilità residenziale alle aree di 

proprietà (mapp.3856, 7873), oppure, in caso di non 

accoglimento, cambio di destinazione d’uso ad 

ambito agricolo dell’intero mappale in oggetto. 

3 2564 10/09/2013 Bosatta 

Danilo 

Realizzazione di un nuovo percorso di accesso alla 

spiaggia lungo l’argine nord del torrente Quaradella e 

di un parco pubblico nell’area in oggetto. 

Incremento del valore del volume attribuito a 

compensazione della cessione volontaria di aree a 

standard dagli attuali 1,05 mc per ogni mq ceduto per 

pubblica utilità a 2 mc per mq. 

4 2565 10/09/2013 Curti Ivan Realizzazione di una strada di collegamento tra 

l’ambito di recupero Are 1° “Motto” e l’Antica strada 

Regina. 

5 2566 10/09/2013 Guattini 

Benvenuto 

Individuazione delle aree di proprietà (mapp.2476, 

2636, 2468), ora parzialmente individuate entro il 
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tessuto degli ambiti di elevata naturalità (art.22 Nta 

del PdR) entro il perimetro dell’ambito di significato 

ambientale (art.17 Nta del PdR)  

6 2567 10/09/2013 Guattini 

Benvenuto 

Realizzazione di una strada carrabile di accesso alla 

Frazione di Cantone 

7 2569 10/09/2013 Cappi 

Elisabetta 

Attribuzione di edificabilità residenziale alle aree di 

proprietà (mapp.1211, 1196, 1197, 7806) 

8 2570 10/09/2013 Bellati Egidio Attribuzione di edificabilità residenziale alle aree di 

proprietà (mapp.2487, 2491) 

 

 

 

      istanze relative al sistema dei servizi 

(realizzazione nuovi tracciati) 

      istanze relative a modifiche alla 

destinazione d’uso (eliminazione 

edificabilità residenziale) 

      istanze relative a modifiche alla 

destinazione d’uso (attribuzione 

edificabilità residenziale) 

      istanze relative a modifiche alla 

destinazione d’uso (individuazione entro 

ambiti turistico ricettivi) 

 

 

 

 

 

 

Scaduti i termini per la presentazione di Istanze e suggerimenti sono state depositate presso gli uffici 

comunali le osservazioni di seguito riportate che sono state inserite nell’elenco delle osservazioni/proposte 

propedeutiche alla variante al PGT. 

 

n° 
n° 

protocollo 
data richiedenti proposta 

9  24/09/2014 De Luca Attribuzione di edificabilità residenziale alle aree di 

proprietà (mapp.4532, 8167) 

10 2860 09/10/2014 Gobbetti 

Francesco 

Romano 

Rettifica dell’azzonamento dei mappali 2575 – 3118, 

posti in Località San Vito, erroneamente indicati come 

ambiti del sistema dei servizi ma che individuano una 

struttura ricettiva (Camping Aurora)  

11 2911 16/10/2014 Manzi 

Giancarlo 

Modifica alla destinazione d’uso del mappale 2358 

individuato dal PGT vigente come habitat di 

completamento. Il privato chiede che tale ambito sia 
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inserito entro il perimetro degli ambiti di significato 

ambientale. 

12 3063 30/10/2014 De Lorenzi 

Giuseppe 

Modifica alla destinazione d’uso del mappale 3858 

individuato dal PGT vigente come habitat di 

completamento. Il privato chiede che tale ambito sia 

inserito entro il perimetro degli ambiti di significato 

ambientale. 

13  08/05/2014 Mascheroni 

Sergio 

Riperimetrazione dell’Ambito di Trasformazione del 

PGT Vigente AT02 – Cremia 

 

In data 23 giugno 2014, si è svolta la prima conferenza della procedura di Valutazione Ambientale Strategica - 

VAS, in cui sono stati discussi ed analizzati i contenuti della Variante al PGT. 

 

In data 28 maggio 2015, si è svolta la seconda conferenza conclusiva della procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica – VAS. 
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           Quadro di riferimento sovraordinato 
 

Per la definizione e l’aggiornamento del quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo 

economico e sociale del Comune, sono stati analizzati gli atti di pianificazione sovraordinata, sia territoriali 

che settoriali, regionali e provinciali e di pianificazione e programmazione comunale che hanno riflessi sul 

territorio del Comune di Cremia: 

 

L'analisi di questi strumenti permette di delineare il quadro d'assieme del territorio, all'interno del quale 

dovranno agire gli strumenti di governo comunali, contribuendo inoltre ad evidenziare limiti e potenzialità del 

territorio stesso. 

 

In particolare sono stati presi in considerazione: 

 

 Il Piano Territoriale Regionale (PTR) 

 Il Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) 

 Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Como (PTCP); 

 La Rete Ecologica Provinciale; 

 Il Sistema informativo Beni e Ambiti paesaggistici (S.I.B.A.) della Regione Lombardia; 

 Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio; 

 

Gran parte del materiale cartografico preso in considerazione è stata anche riprodotto e raccolto tra gli 

elaborati cartografici allegati al presente documento. 
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2.1 / Il Piano Territoriale Regionale (PTR) 
 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), adottato dal Consiglio Regionale, nella seduta del 30 luglio 2009, ed 

approvato nella seduta del 19 gennaio 2010, definisce obiettivi e strategie, articolate per temi e sistemi 

territoriali, per lo sviluppo della Lombardia. 

 

I Comuni, qualora interessati da obiettivi prioritari di interesse regionale e sovra regionale, sono pertanto 

tenuti a trasmettere in Regione, ai sensi dell’art. 13 comma 8 della LR 12/05, il PGT adottato (o sua variante). 

Si precisa che sono tenuti alla trasmissione del PGT i Comuni che adottano il PGT successivamente al 17 

febbraio 2010, nonché i Comuni che alla stessa data, avendo già adottato il PGT, non abbiano ancora dato 

inizio al relativo deposito.  

 

Il Piano Territoriale Regionale - PTR, è lo strumento di governance della Regione, fondamentale per un 

assetto armonico della disciplina territoriale della Lombardia, e, più specificamente, per una equilibrata 

impostazione dei Piani di Governo del Territorio (PGT) comunali e dei Piani Territoriali di Coordinamento 

Provinciale (PTCP). Il PTR si propone di rendere coerente la “visione strategica” della programmazione 

generale e settoriale con il contesto territoriale, ambientale, sociale ed economico, analizzando i punti di forza 

e le debolezze, evidenziando le criticità e le potenzialità dell’intero sistema regionale. 

 

Gli strumenti di pianificazione devono, infatti, concorrere, in maniera sinergica, a dare compiuta attuazione 

alle previsioni di sviluppo regionale, definendo a grande scala la disciplina di governo del territorio. 

 

Il PTR, con riferimento alla L.R.12/05, “Legge per il governo del territorio”: 

 

 indica i principali obiettivi di sviluppo socio-economico del territorio regionale (art.19 comma 2); 

 individua gli elementi essenziali e le linee orientative dell’assetto territoriale (art.19 commi 1 e 2); 

 definisce gli indirizzi per il riassetto del territorio (art. 55 comma 1, lettera b); 

 indica puntuali rimandi agli indirizzi e alla disciplina in materia di paesaggio, cui è dedicata la sezione 

del Piano Paesaggistico; 

 costituisce elemento fondamentale quale quadro di riferimento per la valutazione di compatibilità 

degli atti di governo del territorio di comuni, province, comunità montane, enti gestori di parchi 

regionali, nonché di ogni altro ente dotato di competenze in materia (art.20 comma 1); 

 identifica i principali effetti del PTR in termini di obiettivi prioritari di interesse regionale e di 

individuazione dei Piani Territoriali d’Area Regionali (art.20 commi 4 – 6). 

 

Il Piano Territoriale Regionale è strutturato in diverse sezioni che nel loro insieme rispondono all’esigenza di 

un piano di natura contestualmente strategica e operativa, in una logica orizzontale e flessibile, di forte 

integrazione tra politiche, obiettivi e strumenti attuativi.  

Le sezioni di cui si compone il piano sono: 

 

 Presentazione 

 Documento di Piano 

 Piano Paesistico Regionale 

 Strumenti operativi 
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 Sezioni tematiche 

 La Valutazione Ambientale del PTR 

 

Nel PTR vengono individuati 3 macro obiettivi e 24 obiettivi generali: 

 

 rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; 

 riequilibrare il territorio della Regione; 

 proteggere e valorizzare le risorse della Lombardia. 

 

Gli obiettivi specifici vengono invece individuati in duplice modo, cioè inquadrandoli da un punto di vista 

tematico oppure contestualizzandoli all’interno di sistemi territoriali definiti (Metropolitano, della Montagna, 

Pedemontano, dei Laghi, della Pianura Irrigua, del Po e dei Grandi Fiumi). 

 

 

 

             

              CREMIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PTR – Sistemi territoriali della Lombardia 

 

In particolare, per il sistema territoriale in cui si inserisce il Comune di Cremia, Sistema territoriale della 

montagna - sistema alpino, vengono individuati alcuni specifici obiettivi: 

 

a) ST2.1 Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri dell'ambiente montano (ob. PTR 17); 

b) ST2.2 Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici ed identitari del territorio (ob PTR 14, 19); 

c) ST2.3 Garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, all'assetto idrogeologico e alla 

gestione integrata dei rischi (ob. PTR 8); 

d) ST2.4 Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell’ambiente (ob. PTR 11, 22); 

e) ST2.5 Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una prospettiva di lungo periodo, senza 

pregiudicarne la qualità (ob. PTR 10); 

f) ST2.6 Programmare gli interventi infrastrutturali e dell’offerta di trasporto pubblico con riguardo all’impatto 

sul paesaggio e sull’ambiente naturale e all’eventuale effetto insediativo (ob. PTR 2, 3, 20); 
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g) ST2.7 Sostenere i comuni nell'individuazione delle diverse opportunità di finanziamento (ob. PTR 15); 

h) ST2.8 Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli centri montani, attraverso misure volte alla 

permanenza della popolazione in questi territori (ob. PTR 13, 22); 

i) ST2.9 Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi per i piccoli centri (ob. PTR 1, 3, 5); 

j) ST2.10 Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse aree del Sistema Montano, che porti ad una 

crescita rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree (ob. PTR 13). 

 

Alla macro scala, nel sistema territoriale della montagna sono riconoscibili tre ambiti territoriali: 

 

 la fascia alpina, caratterizzata da un assetto territoriale, socio-economico, produttivo, consolidato e 

da un’alta qualità ambientale, in cui assumono rilievo le relazioni transfrontaliere e trasnazionali; 

 l’area prealpina, che si completa con le zone collinari e dei laghi insubrici e gli sbocchi delle valli 

principali, che rappresenta una situazione molto ricca di risorse naturali ed economiche, 

caratterizzata da una posizione di prossimità all’area metropolitana urbanizzata che le procura effetti 

positivi congiuntamente ad impatti negativi; 

 la zona appenninica, delimitata dall’area dell’Oltrepò Pavese, caratterizzata da marginalità e 

notevole fragilità ambientale e che richiede un progetto mirato di valorizzazione delle potenzialità. 

 

La fascia alpina, a cui appartiene il territorio di Cremia, si caratterizza per la presenza di insediamenti e 

comunità a densità abitativa ridotta, con una preminenza di piccoli centri spesso isolati. 

Ampie superfici della regione alpina sono occupate da foreste, una delle principali ricchezze dell'area, mentre 

l'agricoltura alpina si caratterizza per le dimensioni solitamente contenute delle aree idonee alla coltivazione. 

Le Alpi possiedono un grande potenziale in termini di attrazione turistica; soprattutto per l'Italia, esse 

costituiscono la cerniera e il passaggio obbligato per consentire la libera movimentazione di merci e persone 

verso il resto dell'Europa e presentano una rete di infrastrutture ferroviarie e stradali intralpine e transalpine di 

importanza fondamentale per tutti i Paesi alpini, che i programmi europei di infrastrutturazione e le previsioni 

svizzere potenziano ulteriormente. 
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2.2 / Il Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) 
 

La Regione Lombardia si è posta in un'ottica di diffusa tutela e valorizzazione del paesaggio già dalla metà 

degli anni '90, con la redazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale, approvato con Delibera del 

Consiglio Regionale n. 7/197 del 10/03/01, con una serie di atti di indirizzo ed orientamento verso i soggetti 

che intervengono a vario titolo sul territorio; la tutela e la valorizzazione paesistica dell'intero territorio 

regionale è quindi la scelta di fondo operata, nel perseguimento delle finalità di tutela esplicitate all' art.1 delle 

Norme del suddetto Piano: 

 

 la conservazione dei caratteri che definiscono l'identità e la leggibilità dei paesaggi; 

 il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di trasformazione del 

territorio; 

 la diffusione della consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte dei cittadini. 

 

Le indicazioni derivanti dal P.T.P.R. sono state gerarchicamente trasfuse nel P.T.C.P. e dallo stesso recepite. 

Il Piano Paesaggistico Regionale, quale sezione specifica del Piano Territoriale Regionale – P.T.R., assume 

integra ed aggiorna il Piano Territoriale Paesistico vigente, in linea con la convenzione Europea del Paesaggio 

e con il D.Lgs. 42/2004. 

 

Sono state confermate sia la struttura normativa generale sia le letture dei differenti paesaggi regionali per 

Unità Tipologiche e Ambiti Geografici e vengono ribadite con forza le scelte fondative di maggiore rilievo già 

testate ed in larga parte recepite sul territorio. 

 

 Le integrazioni sostanziali che introduce il Piano Paesaggistico Regionale rispetto al Precedente 

Piano Territoriale Paesistico Regionale riguardano in particolare: 

 l'ampliamento del quadro conoscitivo; 

 una maggiore articolazione della disciplina regionale; 

 una maggiore integrazione tra politiche paesaggistiche ed altre politiche di settore; 

 la descrizione del complesso tema del degrado paesaggistico e dei rischi di degrado; 

 il completamento degli indirizzi e delle disposizioni per la pianificazione comunale; 

 ribadire e rinforzare un approccio propositivo e non solo difensivo della pianificazione paesaggistica; 

 una maggiore enfasi alla valorizzazione dei percorsi e dei luoghi che possono contribuire a 

sviluppare ulteriori modalità di fruizione e apprezzamento del paesaggio. 

 

Il Piano Territoriale Regionale – P.T.R., che comprende il Piano Paesaggistico, ha quindi, in base alla L.R. 

12/2005, natura ed effetti di Piano Territoriale Paesaggistico. 

Il tema di maggiore complessità introdotto riguarda l'individuazione delle aree significativamente 

compromesse o degradate dal punto di vista paesaggistico e la proposizione di specifici indirizzi per gli 

interventi di riqualificazione, recupero e contenimento del degrado. 

 

L'aggiornamento normativo è stato volto a confermare l'impianto complessivo del sistema di pianificazione 

paesaggistica su più livelli, ormai consolidato, tenendo conto del quadro di competenze e dei compiti specifici 

attribuiti ai diversi strumenti di pianificazione, ai sensi della L.R. 12/05 e di quanto richiesto dalla normativa 

nazionale. 
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La cartografia di piano è stata aggiornata nel suo complesso, anche ai fini miglioramento dei livelli di 

georeferenziazione dei dati e rinnovandone la forma grafica, integrandone dati e contenuti alla luce di quanto 

sopraindicato. La cartografia base del piano è ora composta dalle seguenti tavole: 

 

 Tavola A – Ambiti geografici e unità tipologiche 

 Tavola C – Istituzioni per la tutela della natura 

 Tavola D – Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica  regionale 

 Tavola E – Viabilità di rilevanza regionale 

 Tavola F – Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale 

 Tavola G – Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: ambiti ed 

aree di attenzione regionale  

 

La revisione dello strumento regionale ha interessato anche l’aggiornamento dei repertori correlati e degli 

Abachi, in particolare per quanto riguarda il Volume 1 “Appartenenza ad ambiti di rilevanza regionale” 

Sono inoltre presenti altre tavole che rispondono alla necessità di dare ulteriori supporti operativi in fase di 

lettura e attuazione del piano, in particolare: un quadro di maggiore dettaglio in riferimento allo stato delle 

tutele in essere negli ambiti dei grandi laghi insubrici sovrapposto all’ambito di attenzione introdotto dal Piano 

paesaggistico regionale; la possibilità di vedere in formato più leggibile le carte di lettura delle singole 

tematiche considerate per la lettura dei fenomeni di degrado del paesaggio già contenute nella relazione 

illustrativa specifica; il quadro sinottico degli ambiti assoggettati a tutela paesaggistica ai sensi degli articoli 

136 e 142 del D. Lgs. 42/04, già comunque disponibili e aggiornati nel tempo sul S.I.B.A. regionale: 

 

Tavole D 1a, 1b, 1c, 1d – Quadro di riferimento delle tutele dei laghi insubrici 

Tavola H – Contenimento dei processi di degrado paesaggistico: tematiche rilevanti 

Tavole I – Quadro sinottico delle tutele paesaggistiche di legge 

 

Nelle pagine seguenti sono riportati gli orientamenti per l'assetto del territorio regionale che interessano il 

territorio comunale di Cremia. 
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Tav. A -  Ambiti geografici ed unità tipologiche di paesaggio (estratto) 

 

Il territorio di Cremia rientra nel sistema territoriale della 

montagna, e nello specifico appartiene all'area denominata 

“fascia alpina”. 

 

La montagna lombarda costituisce un sistema geografico 

articolato in cui sono  riconoscibili tre ambiti territoriali che 

compongono e caratterizzano la montagna: 

 

 

 

 

 

 

 la “fascia alpina”, caratterizzata da un assetto territoriale, socio- economico,  produttivo, consolidato e da 

un’alta qualità ambientale, in cui assumono rilievo le relazioni transfrontaliere e trasnazionali;  

 l’ “area prealpina”, che si completa con le zone collinari e dei laghi insubrici e gli sbocchi delle valli 

principali, che rappresenta una situazione molto ricca di risorse naturali ed economiche, caratterizzata da 

una posizione di prossimità all’area metropolitana urbanizzata che le procura effetti positivi 

congiuntamente ad impatti negativi; 

 la “zona appenninica”, delimitata dall’area dell’Oltrepò Pavese, caratterizzata da marginalità e notevole 

fragilità ambientale e che richiede un progetto mirato di valorizzazione delle potenzialità.  

 

La fascia alpina si caratterizza per la presenza di insediamenti e comunità a densità abitativa ridotta, con una 

preminenza di piccoli centri spesso isolati. Ampie superfici della regione alpina sono occupate da foreste, una 

delle principali ricchezze dell'area, mentre l'agricoltura alpina si caratterizza per le dimensioni solitamente 

contenute delle aree idonee alla coltivazione.  

Le Alpi possiedono un grande potenziale in termini di attrazione turistica; soprattutto per l'Italia, esse 

costituiscono la cerniera e il passaggio obbligato per consentire la libera movimentazione di merci e persone 

verso il resto dell'Europa e presentano una rete di infrastrutture ferroviarie e stradali intralpine e transalpine di 

importanza fondamentale per tutti i Paesi alpini, che i programmi europei di infrastrutturazione e le previsioni 

svizzere potenziano ulteriormente. 

 

L'unità tipologica di paesaggio in cui ricade il territorio comunale è quello denominato “Lario comasco”: 

 

La regione lariana, marcata dal lungo solco bipartito del lago, racchiude in sé paesaggi fra i più celebrati, 

descritti e raffigurati della regione. 

 

Il lago è un efficace moderatore del clima e ciò favorisce l’abito vegetale delle sue sponde, estremamente 

diversificato per specie e per combinazioni: dalle essenze esotiche dei parchi alle colture tipiche della regione 

mediterranea, quali olivo e vite. 

La conformazione del lago, così addentro nelle Prealpi, ha poi facilitato i transiti verso i valichi alpini, sia per 

via d’acqua sia per via di terra e, di conseguenza, la stessa influenza civile e religiosa di Como su un territorio 

oggi molto ridimensionato rispetto alla sua estensione originaria. Infine attività quali la pesca, il commercio e 
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poi il turismo, sono servite ai lariani per integrare forme di vita tradizionalmente legate alla selvicoltura e 

all’agricoltura di montagna. 

Lo sviluppo dell’attività umana su un “piano inclinato” unidirezionale, come quello che corre dalla sponda del 

lago alla cima del suo versante, ha composto un paesaggio molto più compresso e strutturato che altrove. In 

pratica quello che si ritrova in un fondovalle,  qui lo ritroviamo letteralmente “aggrappato” fra la sponde e la 

montagna, vale a dire gli abitati, il loro contorno di coltivi terrazzati o “roncati”, la prima fascia boschiva 

castanile, il maggengo ovvero il “monte”, la seconda fascia boschiva di transizione fra ceduo e aghifoglie, 

l’alpeggio.  

A conferma di ciò il fatto che i limiti amministrativi dei comuni si sviluppano più in verticale che in orizzontale. 

 

Nel paesaggio del lago, ogni segno aggiunto non ha cancellato quello appena sedimentato ma, per 

costrizione, lo ha integrato, talvolta arricchito in uno svolgersi continuo di elementi che corrono all’altezza 

dell’acqua, talvolta inframmezzati da vuoti che sono piuttosto pause di un racconto dalla trama teoricamente 

infinita: ville soprattutto, con i loro parchi; ma anche alberghi, paesaggi, darsene, e poi pendici scoscese, 

orridi, ponti, cappelle, gradinate di case, esili campanili, ruderi di fortezze, viottoli, campi a terrazzo dove “i 

coltivatori sono sospesi assieme alla strada sul fianco della montagna”, secondo il ricordo del vescovo 

Ennodio. 

 

L’impatto dei moderni sistemi di trasporto sul paesaggio lariano, la cui introduzione è stata ovviamente 

inevitabile, ha lasciato però dolorose conseguenze per il peso delle nuove infrastrutture, per le modificazioni 

che esse hanno apportato alla stessa struttura urbanistica dei centri a lago, per lo stesso rilevante volume di 

traffico che si constata attualmente. L’equilibrio e la permanenza del paesaggio lariano dipende fortemente 

dall’impatto di nuove infrastrutture. Limitata o controllata infatti l’espansione edilizia, che pure è stata 

notevolissima in alcuni centri (Gravedona, Lenno, Moltrasio ecc.), il problema resta quello di saper inserire 

ogni nuovo intervento (strada, rete tecnologica, equipaggiamento pubblico) con il calibro e la delicatezza che 

sono propri di questo ambiente, giocato spesso sui minimi rapporti fra gli oggetti, fra i componenti del 

paesaggio. Si direbbe su binomi non divisibili: la villa e il parco; la darsena e il lungolago; l’oratorio campestre 

e i cipressi di contorno; la mulattiera selciata e i suoi muri di contenimento; il terrazzo e le sue colture arboree 

o prative; la piazza e la sua fontana; e via dicendo.  

In questo ambiente ogni intervento ex-novo, proposto magari su moduli standardizzati, va rivisto e ricorretto. 

 

Vi sono infine altri problemi che, pur non sempre risolvibili con normative di tutela paesistica, condizionano 

grandemente alcune componenti del paesaggio lariano, vale a dire il progressivo abbandono di alcune grandi 

ville e parchi per gli insostenibili costi di gestione, la manutenzione dei vecchi percorsi pedonali, l’accessibilità 

stradale ai nuclei di media e alta quota, la costruzione di parcheggi nei molti nuclei dove l’accesso motorizzato 

è impedito, la conservazione della qualità urbana dei centri abitati specie in relazione all’arredo e alla 

cartellonistica degli esercizi commerciali, il recupero dei sedimi stradali dismessi dopo la costruzione di 

varianti. 

 

Ambiti, siti, beni paesaggistici esemplificativi dei caratteri costitutivi del paesaggio locale. 

 

 Componenti del paesaggio fisico: 

Crinali (sistema dei crinali prealpini: Bisbino, San Bernardo, Colma di Schignano; Costone, Monte di 

Tremezzo; Costone del Bregagno; Boletto, Bolettone, Palanzone, Monte San Primo), versanti, orridi 

(Nesso, Osteno), trovanti (Pietra Pendula, Pietra Lentina, Pietra Luna) e altri fenomeni legati al 
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glacialismo; piramidi di terra di Rezzago; valli sospese (valli del Telo); Dossi di Lavedo; Isola Comacina; 

cavità carsiche (Buco del Piombo); lago di Piano; grotte di Rescia; 

 

 Componenti del paesaggio naturale: 

Aree naturalistiche e faunistiche (Monti Lariani: alte vallate dell’Albano, del Livo e del Liro; parco del 

Galbiga e del San Martino a Tremezzo); ambiti forestali (foresta di resinose dell’alta Val Sanagra, foresta 

regionale della Valsolda); 

 

 Componenti del paesaggio agrario: non sono stati riscontrati altri costruzioni venute meno nel frattempo. 

Ambiti del paesaggio agrario particolarmente connotati (ronchi a uliveti della Tremezzina, ripiani roncati 

di Lezzeno, terrazzi a vigneto di Rezzonico, Cremia e Pianello, coltivi del Dosso di Lavedo, prati del 

Pian delle Noci, prati del lago di Piano); dimore rurali “a lòbia” del Lario occidentale; dimore rurali dette 

“masòn” e “tegiàd” in Val Cavargna e Valle Albano, “sostre”, “barek” e “nevère” (alpe di Mezzedo, di 

Ossuccio, di Carate), “bolle”, “tèc” delle prealpi comasche, “pojatt” o carbonaie, “mutate” della Val 

Cavargna; insediamenti temporanei di mezza costa (“munt” e “cassine” di Madrona, di Liscione, di Urio, 

di Lenno, di Carate, Baggio di Livo) e di alta quota (“alp”: alpe Piella, alpe Pesciò, alpe di Lenno, alpe 

Livea, alpe Stabiello, alpe Darengo, alpe Vincino, alpe Camedo…); percorrenze tradizionali lago-monte 

con relative strutture: selciati, ponti, edicole, gradonate, cippi ecc.; equipaggiamenti collettivi “minori”: 

lavatoi, acquedotti, “riai” montani, fontane; zone dei “crotti” in val Menaggio, dintorni di Musso e Dongo; 

 

 Componenti del paesaggio urbano: 

Centri storici (Gravedona, Sorico, Domaso, Gera Lario, Careno, Bellagio, Nesso, Menaggio, Varenna, 

Colonno, Ossuccio, Lenno, Sala Comacina, Colonno, Argegno, Laglio, Torno, Pognana, Nesso, 

Lezzeno, Castiglione d’Intelvi, Pellio superiore, Molzano, Porlezza, Albonico, Osteno, Claino, Ramponio, 

Laino, San Fedele d’Intelvi, Castiglione d’Intelvi…); centri turistici di tradizione storica con relativi 

equipaggiamenti (Tremezzo, Menaggio, Bellagio, Cernobbio, Cadenabbia, Lanzo d’Intelvi); nuclei 

rivieraschi a impianto urbanistico longitudinale (Musso, Dongo, Careno, Brienno…); nuclei montani di 

terrazzo (‘piàna’) o di pendio (Palanzo, Lemna, Molina, Zelbio, Pigra, Ponna, Garzeno, Germasino, 

Stazzona, Semurano, Veleso…); nuclei, edifici e apparati decorativi murali delle valli del Liro e del Livo 

(Dosso del Liro, Garzeno, Consiglio di Rumo, Peglio, Livo, Montemezzo, Trezzone, Bugiallo, Caino…); 

nuclei storici della Valsolda e della Val Cavargna (Albogasio, Castello, Cima, Loggio, San Mamete, 

Cavargna, San Nazaro, San Bartolomeo, Cusino); 

 

 Componenti del paesaggio storico-culturale: 

Tracciati storici (in genere i percorsi di crinale, Strada Regina e percorrenze parallele alternative, 

mulattiere e strade militari della Linea Cadorna, sentieri ‘degli spalloni’, strada del San Jorio e del 

Camedo, sentiero della ‘Bocchetta del Cannone’ a Livo, ‘oghe’ boschive); molini e folle (Cerano d’Intelvi, 

S. Pietro Sovera di Porlezza); recinti fortificati (Castello di Carlazzo, Santa Maria Rezzonico) e altri 

presidi difensivi; ville, parchi e giardini storici (villa Olmo, villa Carlotta a Cadenabbia, villa Pliniana a 

Torno, sponde lariane fra Torno e Blevio e fra Como e Cernobbio, giardino del Merlo a Musso, palazzo 

Gallio a Gravedona, villa del Balbianello, villa Beccaria a Sala Comacina, villa Sola Cabiati a Tremezzo, 

villa Taverna di Blevio, ville Serbelloni e Melzi a Bellagio, villa Vigoni a Loveno…); sistema dei porti 

lacustri, imbarcaderi e loro attrezzature (Cernobbio…), lungolago; architettura religiosa romanica del 

Lario (Santa Maria del Tiglio, Santo Stefano di Lenno, San Benedetto di Val Perlana, San Vincenzo di 

Sorico…); edifici religiosi d’impianto quattrocentesco dell’Alto Lario (Santa Maria delle Grazie di 
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Gravedona, San Vincenzo di Gera Lario…); architettura religiosa barocca della Val d’Intelvi; conventi e 

monasteri (Acquafredda); monumenti isolati, edifici sacri di particolare evidenza paesaggistica (santuario 

del Bisbino, San Martino di Griante, santuario della Madonna del Soccorso a Ossuccio, oratorio di San 

Maurizio a Porlezza, Santa Margherita sul dosso di Musso, San Lucio in Val Cavargna, San Fedelino sul 

lago di Novate Mezzola; santuari, sacrari e altri luoghi commemorativi (Sacro Monte di Ossuccio, chiesa 

della Madonna del Ghisallo); espressioni ‘minori’ della religiosità popolare: ‘gesuoli’, croci, vie Crucis, 

eremi, pilastrelli votivi per la peste; luoghi sacrali e rituali (Isola Comacina, Bosco Sacro di Cavargna); 

infrastrutture storiche di trasporto (funicolare di Brunate, ex-funicolare di Santa Margherita Valsolda, 

servizio della navigazione sul lago); siti archeologici (Isola Comacina, Santa Maria Rezzonico, Caslé di 

Ramponio, Buco del Piombo, Buco dell’Orso); siti estrattivi storici (cave della ‘pietra di Moltrasio’ e del 

‘marmo di Musso’; miniere di ferro della Val Dongana), fucine e forni fusori; archeologia industriale 

(filande e filatoi a Cremia, Pianello); 

 

 Componenti e caratteri percettivi del paesaggio: 

Visuali paesistiche tramandate nell’iconografia regionale: immagini ‘Biedermaier’ e ‘Artaria’ (da 

repertoriare); luoghi letterari (Valsolda di Fogazzaro, Tremezzina e Cadenabbia nelle descrizioni di 

viaggio del XIX secolo); panorami, belvedere (Bisbino, San Primo, Boletto, Brunate, Sighignola, 

Generoso, Madonna del Ghisallo, punta di Bellagio, belvedere di San Martino a Tremezzo…); luoghi 

dell’identità locale (Centro lago e Tremezzina, Isola Comacina, Santa Maria del Tiglio a Gravedona, 

Madonna dei Ghirli a Campione d’Italia, villa Carlotta a Cadenabbia, ‘orridi’ del lago di Como…). 
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Tav. D - Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale (estratto) 

 

Una buona parte del territorio comunale è classificato e 

riconosciuto come area di particolare interesse ambientale-

paesistico, e riconosciuto come ambito di elevata naturalità. 

Il territorio così classificato, corrispondente alle aree sopra i 

1.000 metri s.l.m, è disciplinato dall'art.17 della sezione 

Normativa del PTR. 

 

Inoltre, l’intero Comune è riconosciuto ambito di salvaguardia 

dello scenario lacuale. Il territorio così classificato è 

disciplinato dall’art.19, comma 4 delle Norme del PTR. 

 

 

 

Tav. E - Viabilità di rilevanza paesaggistica (estratto) 

 

Il Comune di Cremia è segnato dalla presenza di tracciati 

guida paesaggistici, il n°1 “Sentiero Italia”, n°2 “Sentiero del 

Giubileo”, n°14 “Via dei Monti Lariani”, n°15 “Antica Strada 

Regina”, riconosciuti dall'art.26, comma 10 della sezione 

normativa del PTR. 

Inoltre, il PTR riconosce sull’area la presenza della strada 

panoramica n°38 “SS340 Regina”, riconosciuta dall'art.26, 

comma 9 della sezione normativa del PTR. 

Nella parte nord del territorio comunale è inoltre individuato 

dal PTR un punto di visuale sensibile n°34 “Vetta del 

Costone del Bregagno”, riconosciuta dall'art.27, comma 3 

della sezione normativa del PTR. 

 

I tracciati guida paesaggistici costituiscono i grandi itinerari percettivi del paesaggio lombardo e la loro 

selezione ha seguito seguenti diversi criteri: 

 

 rilevanza regionale, interregionale o internazione del percorso; 

 componente tematica del percorso (valenze storiche, religiose, culturali, ambientali); 

 caratterizzazione paesaggistica e/o naturale del territorio attraversato. 

 

01 - Sentiero Italia   

 

Il tratto lombardo del tracciato è parte integrante di una connessione escursionistica che attraversa l’Italia, 

dalla Sardegna al Friuli Venezia Giulia. La parte lombarda connette il tratto piemontese con quello trentino e 

attraversa il nostro territorio da est a ovest seguendo: nella direttrice alta, la dorsale retica e bormina; nella 

direttrice bassa, la dorsale orobica. Si tratta di sentieri già esistenti, generalmente fruibili dalla maggior parte 

degli escursionisti. L’itinerario è diviso in tappe che fanno capo a rifugi o località attrezzate. Il Sentiero Italia si 

sovrappone ad altri itinerari escursionistici già elencati nel repertorio del PTPR 1998 e, in particolare, ai 
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seguenti: 3V Via Verde Varesina (parte), Sentiero Confinale, Via dei Monti Lariani, Sentiero delle Orobie, Alta 

Via della Val Malenco, Alta Via Camuna, Alta Via della Magnifica Terra, Alta Via dell’Adamello. Alcuni tratti 

sono pure ricompresi nel percorso della Via Alpina, percorso di grande collegamento transalpino e 

transnazionale. 

 

Punto di partenza: Pino-Tronzano sulla sponda del Lago Maggiore  

Punto di arrivo: Passo del Tonale (Ponte di Legno, BS) 

Lunghezza complessiva: 800 km circa. 

Tipologie di fruitori: pedoni. 

Tipologia del percorso: sentieri, strade campestri e forestali. 

Province attraversate: Varese, Como, Bergamo, Lecco, Sondrio, Brescia. 

Tipologie di paesaggio lungo l’itinerario: paesaggio alpino d’alta quota, paesaggio alpino di valle glaciale, 

paesaggio alpino di versante, paesaggio insubrico, paesaggio dei rilievi prealpini, paesaggio dei rilievi 

prealpini calcarei. 

 

02 - Sentiero del Giubileo 

 

Itinerario escursionistico di lunga percorrenza realizzato dall’ARF Lombardia in occasione del Giubileo 

dell’anno 2000. Collega in senso nord-sud il Varesotto (Ponte Tresa) – e la Valle Spluga (con una bretella) - 

con l’Oltrepo’ Pavese (Passo del Penice) offrendo in questo senso un’alternativa al tradizionale percorso della 

Via Francigena (intersecata all’altezza di Pavia) e un’integrazione alla stessa valorizzando il tracciato ‘romeo’ 

oltrepadano passante per la Valle Staffora, Bobbio e l’Alto Piacentino. Risulta essere, con il Sentiero E1, una 

delle poche possibilità di attraversamento della valle del Po su percorsi protetti. È comune in alcuni tratti con il 

Sentiero E1, l’itinerario del Ticino, la greenway Milano-Varzi. Inoltre a questo sentiero si affiancano, in 

funzione ciclabile, alcuni tratti della rete ciclabile della Provincia di Varese. In particolare: la ciclabile della 

Valganna, la ciclabile del Lago di Varese e la connessione Lago di Varese-Parco del Ticino. 

 

Punto di partenza: Ponte Tresa – Passo dello Spluga. 

Punto di arrivo: Passo del Penice – Corte S. Andrea. 

Lunghezza complessiva: 400 km circa 

Tipologie di fruitori: pedoni, in alcuni tratti ciclisti 

Tipologia del percorso: sentieri, strade arginali e forestali. 

Capoluoghi di provincia interessati dal percorso: Varese, Como, Pavia. 

Province attraversate: Varese, Milano, Pavia, Sondrio, Como, Lodi. 

Tipologie di paesaggio lungo l’itinerario: paesaggio insubrico, paesaggio dei rilievi prealpini, 

paesaggio delle colline moreniche, paesaggio delle valli fluviali escavate, paesaggio della pianura 

irrigua, paesaggio appenninico. 

 

14 - Via dei Monti Lariani 

 

Già ricompreso nel "Sentiero Italia", è un percorso escursionistico che da Cernobbio segue le montagne della 

sponda occidentale del lago di Como, giungendo a Sorico dopo 125 Km. La fascia compresa fra 600 e 1200 

metri di altitudine è disseminata dagli alpeggi (mûnt), utilizzati dalle popolazioni del Lario. Consente di 

ammirare panorami esclusivi ed è uno degli itinerari più interessanti delle montagne lombarde. Il percorso, 

progettato dal CAI di Como, è segnato e diviso in 4 sezioni. 
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Punto di partenza: Cernobbio. 

Punto di arrivo: Sorico. 

Lunghezza complessiva: 125 km 

Tipologie di fruitori: pedoni. 

Tipologia del percorso: sentieri, strade forestali 

Capoluoghi di provincia interessati dal percorso: -. 

Province attraversate: Como. 

Tipologie di paesaggio lungo l’itinerario: paesaggio insubrico, paesaggio delle montagne 

prealpine. 

 
15 - Antica Strada Regina (pedonale) 

Riguarda il recupero di una delle più note via di transito storico della Lombardia. In parte già realizzato con 

percorsi pedonali attrezzati fornisce importanti conoscenze sulla storia del commercio e delle vie di 

comunicazione utilizzate in epoca romana e ulteriormente incrementate dal Medioevo fino alla fine dell’Età 

Moderna. L’asse della Regina risale la sponda occidentale del lago di Como e giunge a Chiavenna, da cui si 

dipartono le due direttrici transalpine verso lo Spluga e verso la Bregaglia (passo del Settimo). 

 

Punto di partenza: Como. 

Punto di arrivo: Chiavenna. 

Lunghezza complessiva: 120 km 

Tipologie di fruitori: pedoni 

Tipologia del percorso: sentieri, strade comunali, strade campestri 

Capoluoghi di provincia interessati dal percorso: Como. 

Province attraversate: Como, Sondrio. 

Tipologie di paesaggio lungo l’itinerario: paesaggio insubrico, paesaggio delle valli alpine glaciali. 

 

 

Tav. G – Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di 

attenzione Regionale  

 

Il PTR individua ambiti ed elementi che contribuiscono ad 

incrementare il degrado ambientale di alcuni territori. 

In particolare, per il territorio lombardo, sono state individuate 

cinque grandi categorie di cause che agiscono e/o 

interagiscono nei diversi contesti paesistici e che sono 

descritte all'interno del documento “Indirizzi di Tutela – PARTE 

IV” del PTR: 
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1. dissesti idrogeologici e avvenimenti calamitosi e catastrofici (naturali o provocati dall’azione dell’uomo); 

2. processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, pratiche e usi urbani; 

3. trasformazioni della produzione agricola e zootecnica; 

4. sotto-utilizzo, abbandono e dismissione (sia di spazi aperti che di parti edificate); 

5. criticità ambientali (aria – acqua – suolo). 

 

Entro i confini territoriali di Cremia sono individuati alcuni di questi fenomeni: 

 Tra i fenomeni conurbativi conseguenti ai recenti processi di espansione che hanno fortemente inciso 

sull’assetto paesistico lombardo, determinando condizioni di degrado/compromissione in essere o a 

rischio, è possibile distinguere: 

- le estese e dilatate conurbazioni formate dalla saldatura di nuclei e centri urbani diversi; 

- i nuovi sistemi di urbanizzazione lineare continua lungo i principali tracciati di collegamento, sia 

in   pianura che nei fondovalle e lungo le coste dei laghi; 

- la diffusione puntiforme dell’edificato in pianura e nei sistemi collinari. 

 

 L'elaborato G del Piano paesaggistico del PTR, individua inoltre per il territorio di Cremia aree a pascolo 

sottoposte a rischio di abbandono (verde). 

Si tratta di aree e infrastrutture agricole per le quali la sospensione delle pratiche colturali provoca 

significative trasformazioni dell'assetto da un lato verso l'incolto e dall'altro verso l'imboschimento 

spontaneo di scarsa qualità, sia ecologica che estetico-percettiva, con elevato rischio di possibili effetti di 

degrado/compromissione a catena. Le cause di abbandono sono generalmente dovute a: 

 frammentazione delle superfici agricole a seguito di frazionamenti delle proprietà, interventi di 

infrastrutturazione, etc.; 

 attesa di usi diversi, più redditizi, legati all’espansione urbana; 

 forte diminuzione della redditività di alcune colture, in particolare dei pascoli. 

 

Le criticità più importanti sono legate alla progressiva alterazione del paesaggio agrario tradizionale con 

perdita di valore e significato ecologico. 
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2.3 / Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) rappresenta il principale strumento di governo del 

territorio e del paesaggio della Provincia di Como. 

Il Piano, approvato con la deliberazione del Consiglio Provinciale nell'agosto 2006 e pubblicato sul BURL il 20 

settembre 2006, determina gli indirizzi generali di assetto del territorio provinciale, rispetto ai quali i Comuni 

sono chiamati a verificare la compatibilità dei loro strumenti urbanistici. 

 

Il Piano raccorda le politiche territoriali di competenza provinciale, definisce indirizzi e direttive per la 

pianificazione di livello comunale e fornisce prescrizioni su temi paesistici, ambientali e di tutela. 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è costituito da: 

 

 Relazione illustrativa e allegati, 

 Norme Tecniche d'Attuazione, 

 Elaborati cartografici relativi ai diversi sistemi ed ambiti di pianificazione: 

a) sistema paesistico-ambientale e culturale 

b) sistema urbanistico-territoriale 

c) indicazioni del PTCP 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale definisce gli spazi di operatività consentiti al Piano di 

Governo del Territorio definendo le politiche di gestione dell’area, sia in riferimento alle tematiche 

infrastrutturali e insediative, sia in ordine alla gestione ambientale dell’ampio sistema rurale-paesistico che 

caratterizza tutto il territorio esterno al tessuto urbano edificato. 

 

Unità tipologica di paesaggio 

 

La lettura del territorio della Provincia di Como, articolata su basi morfologiche ed ambientali, definisce e 

suddivide il territorio provinciale in alcune Unità Tipologiche di Paesaggio (UTP). 

 

Il tracciamento dei confini tra le Unità Tipologiche di paesaggio ha risposto a criteri di omogeneità dei contesti 

paesaggistici, con particolare riferimento all'univocità dei contesti descritti e della loro percezione visiva, così 

come definita dalla presenza di vette, crinali, spartiacque, ed altri elementi fisico-morfologici agevolmente 

riconoscibili nelle loro linee costitutive essenziali. 

 

Il territorio di Cremia, è compreso all'interno dell'unità tipologica di paesaggio n°6, denominata  “Versanti 

del Bragagno e della Grona”, appartenente alla fascia Alpina (Unità tipologica di paesaggio PTR). 

 

  Unità tipologica di paesaggio n°6 - Versanti del Bragagno e della Grona 

 

Sintesi dei caratteri tipizzanti 

La morbida vetta del Monte Bragagno (2.107 m) funge da crocevia tra lo spartiacque meridionale della 

Valle Albano e l’uniforme versante che si estende da Musso a Menaggio. Quest’ultimo è interessato solo 

da incisioni di piccola entità ed è delimitato a monte dal lineare crinale che collega il Bregagno alla 
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Grona (1736 m), rilievo dal profilo rupestre e accidentato presso il quale corre un importante sistema di 

faglie, la linea Orobica, che segna una netta transizione tra rocce metamorfiche (Alpi) e sedimentarie 

(Prealpi). 

 

L’elevato periodo di insolazione annua ha dato storicamente luogo ad un significativo sfruttamento delle 

superfici coltivabili e alla conseguente presenza diffusa di insediamenti sulla prima mezza costa. Allor 

stato odierno, l’unità di paesaggio mantiene buoni caratteri di integrità paesaggistica ed ambientale, pur 

se appaiono evidenti anche in tale contesto le dinamiche di colonizzazione delle radure e delle aree 

agricole da parte del bosco di latifoglie. 

 

Ampiamente note anche fuori dai confini provinciali sono le cave di Musso, sfruttate già in epoca romana 

e sede estrattiva del celebre marmo cristallino bianco, ubicate sulla Rupe o Sasso di Musso, che 

emerge quale elemento visivo chiaramente percepibile anche dalla strada litorale. Nei loro pressi è 

ubicato il Giardino del Merlo, ovvero ciò che resta di un antico giardino botanico di interesse storico e 

naturalistico allestito nella seconda metà dell’Ottocento tra i ruderi dell’antica fortezza di Medeghino. 

 

Numerose nell’Unità Tipologica di Paesaggio sono le tracce dell’Antica Via Regina, un lungo percorso 

che costeggiando il Lario collegava Como ai passi alpini.  Recenti ricerche archeologiche hanno messo 

in evidenza come il tracciato, inizialmente un semplice sentiero non sempre coincidente con l’attuale 

strada, fosse utilizzato già in epoca preromana per gli scambi commerciali con i paesi transalpini. Per 

alcuni periodi sostituito dalle vie d’acqua, più veloci e sicure, l’Antica Strada Regina riacquistò la sua 

funzione di grande strada di comunicazione in epoca alto-medioevale (spesso il nome “regina” si 

associa alla regina longobarda Teodolinda) quando si arricchì di ponti, torri di guardia e chiese. Ancora 

oggi lungo tale percorso si possono scorgere ruderi di torri romane e castelli, come il trecentesco 

“Castelasc” a Rezzonico e la rocca di Musso, fortificazione a picco sul lago di Como, della quale oggi 

permangono solo ruderi. 

 

Straordinarie vedute panoramiche del Lago di Como si possono cogliere dalla Chiesa di Sant’Eufemia e 

dalla Madonna di Breglia, mentre scenari paesaggistici di maggior ampiezza sono percepibili lungo 

l’intero crinale tra il Bregagno e la Grona. In corrispondenza del Bregagno termina l’Alta Via del Lario, 

mentre lungo il versante si dipana la Via dei Monti Lariani e a lago corre uno dei tratti 

paesaggisticamente più interessanti della strada statale Regina. 

 

Landmarks di livello provinciale 

 

 Profilo del Monte Bregagno 

 Profilo del Sasso di Musso 

 Giardino del Merlo e rocca del Medeghino 

 Tracce dell’Antica Via Regina 

 

Principali elementi di criticità 

 

 Semplificazione del paesaggio determinata dall’abbandono delle pratiche agricole e pastorali 

 Perdita di valore del paesaggio per l’abbandono di percorsi e manufatti storici 

 



COMUNE DI CREMIA (CO)                                                                                             1^VARIANTE al PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PGT 

DdP – Documento di Piano                                                                                                                                                                                                23 

Analisi degli elaborati conoscitivi: 

 

Per valutare i contenuti del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) utili per la redazione del 

PGT sono stati considerati i seguenti elaborati cartografici: 

 

a) – Il Sistema paesistico-ambientale: 

tavola  A1.b   La difesa del suolo 

tavola  A2.b   Il paesaggio 

tavola  A3      Le aree protette 

tavola  A4      La rete ecologica 

tavola  A9      I vincoli paesistico-ambientali 

 

b) – Il Sistema urbanistico-territoriale: 

tavola  B1     Il sistema insediativo 

tavola  B3.1  Viabilità e sistema ferroviario 

tavola  B3.2  Trasporto pubblico locale e navigazione 

 

c) – Le indicazioni del PTCP: 

tavola C1      Sintesi delle indicazioni di piano 

 

a) Il sistema paesistico-ambientale e culturale 

 

Il PTCP all'interno del Sistema paesistico-ambientale individua nel Comune di Cremia alcuni elementi del 

paesaggio che sono riconoscibili a livello provinciale. 

Di seguito vengono riportati gli orientamenti per l'assetto del territorio regionale che interessano il territorio 

comunale di Cremia: 

 

Tavola A1A – Difesa del suolo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PTCP – Sistema Paesistico Ambientale e Storico-Culturale – Tav.A1A – Difesa del suolo 
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Il territorio di Cremia è interessato dalla presenza di due aree di dissesto concentrate lungo i rilievi più 

importanti. 

Il centro urbano del comune non risulta minacciato da importanti fenomeni di dissesto. Si registra una sola 

area di frana relitta (Fs) posizionata tra le località di Vignola e Samaino. 

 

Tavola A2A – Dettagli elementi del paesaggio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PTCP – Sistema Paesistico Ambientale e Storico-Culturale – Tav.A2A – Dettaglio elementi del paesaggio 

 

 

La Carta degli elementi del paesaggio individua, nel territorio comunale, alcuni elementi paesaggistici e 

storico-culturali di rilievo. 

 

Viene individuato l’Orrido di Prato, collocato lungo il solco disegnato dal Torrente Valle Vezzede. 

 

Vengono perimetrale due luoghi di culto, riconoscibili dai codici: P10.19 -  “Chiesa di San Vito e Modesto” e 

P10.20 – “Chiesa Parrocchiale di San Michele”. 

 

Sono poi individuati tre punti panoramici: Codice P16.34 - Punto panoramico: San Vito, Codice P16.35 - 

Punto panoramico: Monte Bregagno, Codice P16.36 - Punto panoramico: Sant’Amate. 

 

L'analisi degli elementi del paesaggio si completa con la perimetrazione delle aree interessate dalla presenza 

di alpeggi, insediamenti rurali che connotano e caratterizzano i rilievi di Cremia. 

 

Tra gli elementi storico-culturali vengono perimetrali i nuclei storici presenti sul territorio comunale e 

individuata con il codice P7.4 l’area di un complesso di fortificazioni medioevali. 

 

Infine, con il codice A 14.9, la Carta degli elementi del paesaggio individua l’Alpe Sumero.  
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Tavola A3 – Carta delle aree protette 

 

 
PTCP – Sistema Paesistico Ambientale e Storico-Culturale - Tav.A3 – Carta delle aree protette 

 

Una buona parte del territorio comunale di Cremia è riconosciuto come zona di particolare rilevanza naturale, 

riconosciute e tutelate dall'art.25 della L.R. n° 86 del 1983. 

 

Tavola A4 – La Rete Ecologica 

 PTCP – Sistema Paesistico Ambientale e Storico-Culturale - Tav.A4 – La Rete Ecologica 

 

La Rete Ecologica Provinciale riconosce per il territorio di Cremia la presenza di: aree a massima naturalità 

MNA, aree sorgenti di biodiversità di primo livello CAP ed aree urbanizzate esistenti e previste dal PRG 

vigente. 
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Tavola A9 – Vincoli paesistico-ambientali 

 

 
PTCP – Sistema Paesistico Ambientale e Storico-Culturale - Tav.A9 – Vincoli paesistico-ambientali 

 

Il sistema dei vincoli, ai sensi del D.Lgs. n°42 del 22 gennaio 2004, individua i territori alpini e i corsi d'acqua 

con relativa fascia di rispetto. L'intero territorio comunale, ad eccezione del centro urbanizzato del Comune è 

sottoposto a vincolo idrogeologico. Viene inoltre individuata la fascia a lago, sottoposta a vincolo paesistico. 
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2.4 /  La Rete Ecologica Provinciale 
 

 

La rete ecologica provinciale rappresenta l'elemento strutturale del sistema paesistico ambientale del PTCP e 

si compone di unità ecologiche che individuano i diversi ecosistemi  presenti sul territorio. 

 

 

          MNA = Ambiti a Massima Naturalità 

 

          CAP = Sorgenti di biodiversità di primo livello 

 

          Aree Urbanizzate esistenti e previste dal PRG vigente. 

 

La Rete Ecologica si compone di unità ecologiche (ecosistemiche) naturali o paranaturali tra loro 

interconnesse sotto gli aspetti spaziali e funzionali. La sua funzione ultima è quella di consentire il flusso 

riproduttivo tra le popolazioni di organismi viventi che abitano un determinato territorio, ostacolando in tal 

modo i processi di estinzione locale, l'impoverimento degli ecomosaici e, in ultima analisi, la riduzione della 

biodiversità. 

 

La rete ecologica si compone pertanto dei seguenti “elementi costitutivi fondamentali”: 

 

 unità ecologiche (ecosistemiche) caratterizzate da ecomosaici complessi ed elevata ricchezza di 

specie, tali da costituire nuclei con funzioni di aree sorgenti di diffusione della biodiversità, altresì 

definibili quali “matrici primarie” e/o “gangli” della rete ecologica;  

 

 corridoi ecologici con caratteristiche strutturali tali da consentire i flussi riproduttivi delle specie 

animali e vegetali; 
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 elementi areali di minore complessità e dimensioni in grado di garantire comunque un supporto 

funzionale ai corridoi e alle sorgenti di biodiversità. 

 

La frazione residua di territorio costituisce la cosiddetta “matrice territoriale”, all'interno della quale vengono 

comunque distinte le zone tampone, ovvero quelle fasce di  margine che svolgono funzioni di cerniera 

ecologica e paesaggistica tra le aree a destinazione antropica (urbanizzato esistente o previsto) e gli elementi 

costitutivi fondamentali della rete ecologica provinciale. 

 

La rete ecologica della Provincia è stata definita attraverso le risultanze dell'applicazione di uno specifico 

modello di valutazione ambientale (MVA) fondato su un archivio di dati, costantemente aggiornato in sede di 

attuazione del PTCP, inerenti le comunità biologiche. 

 

In estrema sintesi, il PTCP identifica la rete ecologica provinciale attraverso i seguenti elaborati:  

 

 la carta della rete ecologica provinciale, in scala 1:75.000, nella quale, gli elementi costitutivi 

fondamentali della rete ecologica (ambiti a massima naturalità, aree sorgenti di biodiversità, corridoi 

ecologici, stepping stones), le zone tampone e le zone di riqualificazione ambientale sono 

rappresentate mediante poligoni, mentre con simboli geometrici sono rappresentate indicativamente 

le barriere e le fasce di permeabilità; 

 

 Un apparato di norme, articolate in prescrizioni e direttive, associate a ciascuna categoria di elementi 

della rete ecologica; 

 

 alcune banche dati di supporto agli Enti locali. 

 

La rappresentazione della rete ecologica, realizzata mediante poligoni, potrà essere meglio precisata da parte 

degli strumenti urbanistici comunali e intercomunali, nonché dai piani di settore e altri strumenti di 

programmazione negoziata. Tali modifiche dovranno essere adeguatamente motivate sotto il profilo 

ambientale e dovranno comunque garantire coerenza con l'assetto strutturale e la funzionalità complessiva 

della rete ecologica. 

Tale coerenza sarà verificata dalla Provincia nell'ambito della procedura di valutazione di compatibilità degli 

strumenti urbanistici comunali e intercomunali, nonché, relativamente ai piani di settore e agli altri strumenti di 

programmazione negoziata, accertata nel provvedimento di approvazione degli stessi, da parte del Consiglio 

Provinciale, che comporta automatica variante al PTCP. 

 

La rete ecologica provinciale è articolata in: 

 

a) elementi costitutivi fondamentali, che comprendono le seguenti unità ecologiche diffuse sul territorio: 

 

 ambiti a massima naturalità – MNA, comprendenti le aree di più elevata integrità ambientale del 

territorio provinciale montano; 

 

 sorgenti di biodiversità di primo livello - CAP, comprendenti aree generalmente di ampia 

estensione caratterizzate da elevati livelli di biodiversità, le quali fungono da nuclei primari di 

diffusione delle popolazioni di organismi viventi, destinati ad essere tutelate con massima attenzione 
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e tali da quantificarsi con carattere di priorità per l'istituzione o l'ampliamento di aree protette; 

 

 Sorgenti di biodiversità di secondo livello - CAS, comprendenti aree generalmente di ampia 

estensione caratterizzate da medi livelli di biodiversità, le quali fungono da nuclei secondari di 

diffusione delle popolazioni di organismi viventi, destinate ad essere tutelate con attenzione, 

attraverso corrette strategie di conservazione degli ecosistemi e del paesaggio e l'eventuale 

istituzione od ampliamento di aree protette; 

 

 corridoi ecologici di primo e secondo livello – ECP e ECS, comprendenti aree con struttura 

generalmente lineare, le quali connettono geograficamente e funzionalmente le sorgenti di 

biodiversità consentendo il mantenimento dei flussi riproduttivi tra le popolazioni di organismi viventi, 

meritevoli di tutela con la massima attenzione, attraverso corrette strategie di conservazione degli 

ecosistemi e del paesaggio e l'eventuale istituzione od ampliamento di aree protette; 

 

 elementi areali di appoggio alla rete ecologica (“stepping stones”) - STS, comprendenti aree di 

modesta estensione, le quali fungono da supporto funzionale alla rete ecologica in assenza di 

corridoi ecologici continui, meritevoli di tutela con attenzione, attraverso corrette strategie di 

conservazione degli ecosistemi e del paesaggio; 

 

 zone di riqualificazione ambientale - ZRA, comprendenti aree ove è necessario attivare interventi 

di ricostruzione e ricucitura della rete ecologica, fatte salve le disposizioni del vigente piano 

provinciale cave. 

 

b) zone tampone, con funzioni di preservazione e salvaguardia della rete ecologica provinciale, nonché di 

cerniera ecologica e paesaggistica con i contesti insediativi, a loro volta suddivise in: 

 

 zone tampone di primo livello - BZP, comprendenti aree con funzione cuscinetto caratterizzate 

dalla presenza di eco-mosaici aperti e mediamente diversificati, da gestire con attenzione prioritaria 

nei confronti delle problematiche legate all'economia agricola e al paesaggio, in aderenza ai principi 

dello sviluppo sostenibile;  

 

 zone tampone di secondo livello - BZS, comprendenti aree con funzione cuscinetto caratterizzate 

dalla presenza di eco-mosaici aperti e mediamente diversificati, da gestire con attenzione prioritaria 

nei confronti delle problematiche legate all'economia agricola e al consumo di suolo, in aderenza ai 

principi dello sviluppo sostenibile. 

 

Nelle aree corrispondenti alla rete ecologica provinciale sono escluse le seguenti attività: 

 

a) L'edificazione e il mutamento di destinazione d'uso, con le seguenti eccezioni: 

 

 l'edificazione e il mutamento di destinazioni d'uso del suolo ricadenti nelle zone tampone; 

 la costruzione della sola struttura edilizia strettamente pertinente la conduzione  dei fondi agricoli, nel 

rispetto delle disposizioni di cui al titolo terzo della parte seconda della L.R. 12/2005, “Legge per il 

Governo del Territorio”, limitatamente alle aziende agricole con attività diretta esclusivamente alla 

coltivazione del fondo, all'allevamento e alla silvicoltura; 
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 i mutamenti d'uso del suolo finalizzati alla conservazione e al miglioramento dell'ambiente naturale a 

alla tutela idrogeologica, da conseguirsi prioritariamente mediante tecniche di ingegneria 

naturalistica; 

 la realizzazione di piste forestali, piste ciclabili e altre vie “verdi” (greenways); 

 

b) La costruzione di recinzioni permanenti, purché poste nelle immediate adiacenti delle abitazioni e delle 

strutture aziendali o realizzate con siepi di specie vegetali autoctone e congruenti con l'orizzonte fito-

climatico, nonché di recinzioni temporanee a protezione di nuove piantagioni e colture pregiate o di 

particolare valore economico. 

 

c) la chiusura di sentieri esistenti e di altre vie verdi (greenways), salvo per esigenze di incolumità pubblica e 

di tutela ambientale; 

 

d) l'alterazione delle tipologie dei materiali di sentieri e manufatti di valore storico-testimoniale; 

 

e) la distruzione o l'alterazione di zone umide, vegetazioni di brughiera e prati magri; 

 

f) l'introduzione nell'ambiente naturale di specie e sottospecie arboree ed arbustive estranee agli ecosistemi 

presenti nel territorio provinciale e ai relativi orizzonti fitoclimatici; tale prescrizione non si estende alla 

coltivazione di specie di utilizzo agricolo, né si applica nei giardini pubblici e privati: 

 

g) l'immissione nell'ambiente naturale di fauna appartenente a specie e sottospecie non autoctone del 

territorio provinciale. 

 

Il territorio comunale di Cremia risulta fortemente marcato dalla presenza di ampie aree afferenti la rete 

ecologica per le quali le previsioni urbanistiche vengono fortemente limitate al fine di salvaguardare queste 

importanti presenze di rilievo prettamente ambientale. 

 

In particolare per Cremia si può sintetizzare la seguente situazione paesaggistico-ambientale del PTCP: 

 

La rete ecologica provinciale separa il territorio di Cremia in due aree omogeneee, a valle, verso il Lago, il 

territorio vene inserito in un vasto ambito riconosciuto come sorgenti di biodiversità di primo livello – CAP., 

a monte, verso i rilievi il territorio comunale viene inserito in un ambito a massima naturalità (MNA), unità 

ecologica che comprende le aree di elevata integrità ambientale in territorio montano. 

 

Gli ambiti non ricompresi nel tessuto urbanizzato, occupano una superficie complessiva di circa 9.618.804 

metri quadrati, il 96% dell’intero territorio comunale. 
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2.5 / Il Sistema Informativo Beni e Ambiti Paesaggistici (SIBA) 

Regione Lombardia 

 

 

Il sistema Informativo Beni e Ambiti Paesaggistici (S.I.B.A.) della Regione Lombardia riconosce sul territorio di 

Cremia alcuni ambiti ed elementi vincolati: 

 

 

 L’intero territorio comunale viene individuato come area di notevole interesse pubblico; 

 Aree alpine al di sopra dei 1.600 metri. 

 territori comunali al di sopra della linea di livello dei 1.000 metri, riconosciuti dal P.T.P.R. come ambiti di 

elevata naturalita' e assoggettati all'articolo n° 17 delle norme di attuazione del P.T.P.R.  

 Corsi d'acqua vincolati e relative fasce di rispetto (150 metri): Torrente Val Quaradella o Calseno, 

Torrente Valle Vezzede. 

 Territorio contermine ai laghi (300 metri): 

 Strada statale SS 340 Regina 
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2.6 / Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio 
 

Il territorio di Cremia appartiene alla “Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio”, costituita il 1° 

settembre 2009, ai sensi della L.R. nr. 19/2008, mediante fusione della “Comunità Montana delle Alpi 

Lepontine” e della “Comunità Montana dell'Alto Lario Occidentale”. I comuni che compongono la Comunità 

Montana Valli del Lario e del Ceresio sono 32. 

 

Il territorio della Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio è caratterizzato da una grande varietà di 

ambienti naturali. 

 

Le zone del Lario e del Ceresio, popolate fin dall'antichità, sono ricche di sentieri e strade che sono state 

sostituite man mano da nuovi tracciati più agevoli. 

In passato il territorio di ogni comune si estendeva dalle rive fino alla sommità dei monti retrostanti: ogni fascia 

d'altitudine presenta infatti caratteristiche particolari che venivano sfruttate in certi periodi dell'anno. 

In quota vi erano gli alp cioè gli alpeggi per il pascolo estivo del bestiame; a un'altitudine di circa mille metri i 

cosiddetti munt, abitati le cui case venivano aperte solo nella bella stagione; sulle sponde infine erano situati i 

pais, centri abitati in modo permanente. 

Questi antichi percorsi sono stati di recente riscoperti (vengono mantenuti e segnalati dalla Comunità 

Montana, in collaborazione con le locali sezioni C.A.I. per la straordinaria bellezza dei panorami che offrono e 

per il loro indubbio valore storico. 
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Sistema ambientale 

 

Sul territorio della Comunità Montana, si incontrano associazioni vegetali alpine e, nei pressi dei due laghi 

(Ceresio e Lario), numerose specie tipiche dell'area mediterranea. 

La vegetazione alpina, si suddivide in almeno tre principali livelli altitudinali: il piano basale, il piano 

montano e il piano culminale. 

Nel piano basale locale, fino a 200 metri di altitudine, il clima particolarmente mite dei bassi versanti dei 

bacini lacustri principali, consente alla vegetazione di presentarsi con accenni dell'orizzonte submediterraneo, 

costituito da olivi, allori e oleandri (tipiche piante della macchia), ma anche da piante esotiche subtropicali 

come l'agave americana. Queste specie possono essere coltivate o crescere spontaneamente. 

A questo livello vegetazionale, si possono osservare sia boschi artificiali derivati da impianto di specie 

esotiche (pino strobo) che, purtroppo, quasi mai hanno tenuto conto delle esigenze naturalistiche ed 

ecologiche dell'ambiente nel quale sono state introdotte, sia boschi degradati, caratterizzati dalla presenza di 

specie alloctone: robinia e ailanto. 

I boschi naturali invece, richiamano i boschi dell'orizzonte submontano. Nelle stazioni a microclima 

particolarmente mite (sponde lacustri) i boschi mesofili ospitano anche sempreverdi come l'agrifoglio, il 

tasso ed il pungitopo. 

 

L'orizzonte submontano, rappresenta l'area di espansione potenziale delle latifoglie, in particolare della 

roverella, albero termofilo che caratterizza il bosco insediatosi sui pendii più asciutti e caldi. 

Al querceto di roverella, molto ridotto e localizzato, si accompagnano spesso arbusti e piccoli alberi che 

trovano, nella luminosità dell'ambiente, un sito idoneo per un loro equilibrato sviluppo. 

Tra questi i principali sono il nocciolo, il carpino nero, il biancospino, il ligustro ed il corniolo. Il sottobosco 

del querceto di roverella, offre anche ricchezza di specie floristiche ed erbacee. 

Altre formazioni forestali riscontrabili nel livello submontano si osservano distintamente in conseguenza della 

basicità o acidità del suolo: acero-frassineto, querco-betuleto, querco-tiglieto. 

In presenza dei corsi d'acqua incassati tra le rocce o sul fondovalle, le rive sono occupate da boschi 

specializzati a dominio dell'ontano. 

Tra le specie di sostituzione antropica, prevale il castagno che occupa più spazio di quanto naturalmente gli 

spetti, ciò dovuto alla sua grande valenza storica di patrimonio economico ed alimentare per le popolazioni 

locali. 

Al castagneto si associa il ciliegio selvatico, il carpino bianco, e l'agrifoglio, mentre il sottobosco è 

costituito dalla viola selvatica, dall'anemone dei boschi e dal mughetto. 

Man mano che l'altitudine aumenta l'orizzonte montano si caratterizza con la faggeta pura seppur limitata alle 

aree ove il clima non sia di tipo continentale. 

Le peccete presenti, si differenziano da quelle dell'orizzonte subalpino per la vicinanza di specie erbacee e 

cespugliose che provengono dai boschi di latifoglie sottostanti. 

Si tratta di boschi polimorfi dove il clima assume valori quasi suboceanici, nel quale l'abete bianco si mischia 

con l'abete rosso. Sui suoli tendenzialmente più rocciosi esposti a sud, prevale invece il pino silvestre. 

I boschi di conifere subalpini del piano culminale (a larici, pini ed abeti) sono caratterizzati dalla vicinanza 

con i rododendri, i ginepri e gli ontani verdi che tendono a rioccupare le radure più o meno naturali. 

Quest'ultimo orizzonte rappresenta il limite superiore della vegetazione forestale. 

L'orizzonte alpino inferiore è costituito dal cespuglieto contorto: ginepro ed uva ursina nelle aree ad 

esposizione più favorevole; rododendro e pino mugo, sui versanti ombrosi esposti a nord. 

Più in alto, l'ambiente delle praterie naturali è dominato da vegetazione erbacea continua: ciperacee e 
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graminacee oltre a carice nelle stazioni più fredde e festuca sui versanti più soleggiati. 

 

Fauna 

 

La presenza degli esseri viventi, vegetali ed animali, in un determinato luogo, dipende da fattori abiotici 

(climatici, fisici e chimici) e da fattori biotici (presenze vitali). 

Gli animali vivono riuniti in popolazioni della stessa specie, tra loro feconde; popolazioni di specie differenti 

convivono in comunità e occupano un posto caratterizzato da particolari fattori abiotici. 

Questo concetto può essere riassunto con il termine habitat, cioè quel luogo dove una specie animale si è 

adattata meglio a vivere: una sorta di "indirizzo di casa". 

Popolazioni diverse di piante e animali vivono e si sviluppano in un determinato luogo, ma ogni specie 

animale esercita le proprie funzioni ricavandosi un particolare modo e sito per farlo (nicchia ecologica). 

 

La fauna del territorio della Comunità Montana si presenta molto ricca e diversificata, in particolare gli 

esemplari più rappresentativi, tra le classi di mammiferi, uccelli, anfibi, rettili e pesci presenti sono: 

lo Svasso Maggiore, la Folaga, il ghiro, il cervo, lo scoiattolo, l’airone cenerino, il Macaone e il capriolo. 

 

Flora 

 

La natura geologicamente variegata delle Alpi Lepontine e il regime climatico mitigato dai grandi corpi lacustri 

Lario e Ceresio hanno permesso l'affermazione di una flora ricca e variegata. 

 

Nei settori settentrionali del territorio (alte Valli Cavargna, Sanagra e Rezzo) poggianti sulle rocce 

metamorfiche del Basamento cristallino crescono specie neutro-acidofile che sopravvivono e si riproducono 

sui suoli acidificati da queste tipologie rocciose. 

 

Il settore meridionale, composto in prevalenza da rocce carbonatiche (Dolomie e Calcari selciferi) costituenti 

l'ossatura dai monti Griante, Grona, Pidaggia, Tremezzo, Torrione-Fiorina, favorisce l'ingresso di specie 

basofile che, a differenza delle precedenti, tollerano l'alcalinità dei calcari. 

 

Sul territorio della comunità Montana, tra gli endemismi diffusi sui substrati calcarei è possibile osservare: la 

carice candida (Carex baldensis), il raponzolo chiomoso (Physoplexis comosa), la campanula 

dell'arciduca (Campanula Raineri), l'erba regina (Telekia speciosissima), la primula lombarda (Primula 

glaucescens), la carice subalpina (Carex austroalpina), l'aquilegia di Einsele (Aquilegia einseleana), 

l'euforbia insubrica (Euphorbia variabilis) e molte altre specie di indiscutibile rarità. 

 

Sebbene sia meno ricca del calcare, anche la flora silicea ospita numerose specie di interesse scientifico-

naturalistico, tra le tante: la dafne rosea (Daphne striata), il bupleuro stellato (Bupleurum stellatum), 

l'androsace di vandelli (Androsace vandelli), il millefoglio del granito (Achillea moschata) e il senecione 

abrotanino (Senecio abrotanifolius). 

L'endemismo più importante è l'androsace delle orobie (Androsace brevis), considerata una delle specie più 

rare della flora italiana. 

 

L'altro aspetto caratterizzante la flora delle Alpi Lepontine è la presenza di numerose fanerogame e 

crittogame di origine mediterranea e submediterranea che hanno trovato un rifugio sicuro in questo territorio; 
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ne sono un esempio: l'erica arborea, il falso sommacco (Cotinus coggygria), la valeriana rossa 

(Centranthus ruber), la serapide maggiore (Serapis vomeracea), la pteride di Creta (Pteris cretica) ma 

soprattutto la piantumazione dell'ulivo da parte dei magno greci che qui ha trovato una delle sedi più 

settentrionali al mondo. 

 

La peculiarità climatica ha permesso altresì la creazione di splendidi giardini addobbati di rigogliose essenze 

esotiche che in altri luoghi non potrebbero esistere. 

 

Gran parte della vegetazione è composta da boschi, praterie e pascoli collegati a numerose associazioni 

vegetali che rendono il quadro paesaggistico enormemente vario. 

 

I boschi occupano una fascia altitudinale compresa tra i 220 e i 1800 m, differenziandosi dai fondovalle in: 

querceti (carpineti), castagneti, faggete e conifere (abetaie o mughete). 

L'aspetto più interessante è rappresentato dal querceto misto (Orno-ostryon) a orniello (Fraxinus ornus), 

carpino nero (Ostrya carpinifolia) e roverella (Quercus pubescens) che presenta cospicue infiltrazioni di 

specie mediterranee come lo stesso orniello (Fraxinus ornus), il bagolaro (Celtis australis), l'alloro (Laurus 

nobilis) e il pungitopo (Ruscus aculeatus). 

 

A maggiori altitudini segue la fascia del castagno (Castanea sativa) e del faggio (Fagus sylvatica) che si 

concretizza con la massiccia presenza di ampi lembi di faggeta. 

Il bioclima lariano non favorisce l'affermazione delle conifere (abete rosso o abete bianco) che, soprattutto 

per l'abete rosso, sono state introdotte in epoca successiva (1950-1960). 

Unica eccezione è la diffusione naturale del pino montano o barancio (Pinus mugo) che in Valsola struttura 

un'importante mugheta. 

 

Le vegetazioni boschive sono intercalate da numerose tipologie di prateria differenziate in funzione della 

disponibilità idrica e dell'attività antropica, come nel caso dei pascoli che rivestono gran parte del territorio. 

 

Il mosaico paesaggistico è ulteriormente arricchito dalla presenza di montagne, valli e balze rocciose che, 

degradando in prossimità dei laghi, originano ambienti di indiscutibile bellezza. 

Decisamente rilevante è la presenza della torbiera Lago del Piano, raro "serbatoio" lombardo di fanerogame 

palustri (trifogliofibrino, ninfee, lenticchie d'acqua, ecc) sempre meno numerose a causa delle bonifiche. 
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           Aggiornamento del quadro conoscitivo del territorio comunale 

 

La Relazione Illustrativa del Documento di Piano del PGT vigente contiene l'analisi degli indicatori 

demografici, economici,  relativi al comune di Cremia ed elaborati su dati relativi agli anni 2007-2011. 

 

Pertanto, la presente relazione illustrativa di variante,  assume tali valori e dati come base di conoscenza e ne 

verifica le tendenze e le modifiche evidenziate negli anni successivi alla redazione del quadro ricognitivo del 

PGT, attraverso dati relativi agli anni 2013-2014-2015. 

 

3.1 / La dinamica demografica 

 

L’analisi demografica rileva una leggera tendenza di crescita relativa agli ultimi cinque anni. Un’inversione di 

tendenza rispetto ad un costante decremento registrato dagli anni ’70 sino a gennaio 2011.  

 

La popolazione del Comune di Cremia, dalla seconda metà dell’800 ad oggi, ha registrato un dimezzamento 

del numero di abitanti, passando dai 1202 abitanti del 1861 ai 725 abitanti del gennaio 2015. 

 

 

 

  Fonte dati Demo-Istat (01/01/2015) 

 

Il lieve incremento demografico è registrato anche grazie a saldi migratori prevalentemente positivi, negli 

ultimi anni per la maggior parte di origine straniera. Nel 2003 si registrava una presenza straniere di 17 

residenti, nel 2014, con 31 residenti, il dato è quasi raddoppiato.  

 

L'aggiornamento dei dati al 2015 indica una continuità delle tendenze in atto e riportate nella Relazione 

Illustrativa del Documento di Piano vigente, soprattutto quelle più rilevanti per il dimensionamento del P.G.T.: 

lieve incremento demografico e riduzione del numero di componenti dei nuclei familiari.  

 

Un ulteriore dato significativo resta la presenza sul territorio di una percentuale importante di residenti ultra 

sessantacinquenni. 

 

 

 

 3 
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3.2 / Il patrimonio edilizio 

 

 

Le  dinamiche  comunali  censite  

dall’ISTAT  2011  riferite  al  

patrimonio  edilizio  evidenziano 

come le  maggiori punte di 

edificazione  sono state toccate 

prima del 1918  con 376 edifici e tra 

il 1961 e il 1970 con 56 edifici. 

 

Nell’ultimo  decennio  dal  2001  al  

2010,  si è registrata un'attività 

edilizia assai modesta e destinata 

prevalentemente ai soli fini 

residenziali allo scopo di dare 

compimento  alle  previsioni di 

sviluppo urbanistico contenute nel 

PRG, con piani attuativi ancora in 

corso  di esecuzione. 

 

Il patrimonio edilizio rilevato nel 2001 è costituito da 500 edifici, numero che risulta non solo proporzionale alle 

dimensioni demografiche del comune (725 abitanti al 01/01/2015), ma anche indice della presenza di 

“seconde case”. 

 

3.3 / Il quadro socio-economico 

 

I dati del Censimento della camera di commercio (dicembre 2013) evidenziano come il numero totali degli 

occupati dipendenti a Cremia sia di 63 addetti. I dipendenti sono invece 17. Le unità artigiane censite sono 19 

mentre il numero degli imprenditori si attesta su 49.  

 

Le  attività  principali  che  contraddistinguono  l’economia  del  paese  sono  quelle legate  alle attività di 

costruzioni ed industria. Altri settori rappresentati sono quelli legati alle attività agricole, commercio e terziario.   

 

Il sistema commerciale di Cremia è costituito da un modesto numero di attività economiche che si 

concentrano nella parte urbanizzata del comune e sono legate principalmente al mondo della ristorazione. 

 

Tra le attività presenti vi sono: 

 

 Ristorante/pizzeria “La Baia” - Frazione San Vito 

 Ristorante/pizzeria “Lumin” - Frazione San Vito 

 Bar “San Michele” - Frazione Vignola 

 Bar “Zeus” - Frazione San Vito 
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 Negozio Oreficeria – Frazione Vignola 

 Negozio Parrucchiere – Frazione Somano 

 Negozio alimentari – Frazione Vignola 

 Camping “Aurora” – Frazione San Vito 

 Rifugio “La Canua” – Monte Bregagno 

 Bed and Breakfast “Il Motto” – frazione Motto 
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           Il Piano di Governo del Territorio vigente  
 

Il Comune di Cremia è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT) approvato con Delibera del Consiglio 

Comunale n. 03 del 28/01/2013, e pubblicato sul B.U.R.L. serie avvisi e concorsi n. 24 del 12 giugno 2013. 

 

Il Piano di Governo del Territorio vigente è costruito individuando all’interno del Documento di Piano 8 ambiti 

di trasformazione che si configurano come ampliamenti del tessuto urbano consolidato (TUC) e 2 ambiti di 

recupero e riqualificazione urbana. Tutti gli ambiti sono dettagliati in schede che ne indirizzano la 

progettazione da parte degli operatori. 

 

Ambito Destinazione urbanistica St – Superficie Territoriale  

AT 1 - Colceno alto residenziale 1.633,00 mq 

AT 2 - Colceno basso residenziale 1.500,00 mq 

AT 3 - Motto alto residenziale 1.491,00 mq 

AT 4 - Vignola Attr. pubbliche e di interesse collettivo 4.723,00 mq 

AT 5 - Ghiano residenziale 1.130,00 mq 

AT 6 – Marnino alto PA definito dal PRG 11.818,00 mq 

AT 7 - Marnino basso residenziale 1.422,00 mq 

AT 8 - Prato residenziale 1.220,00 mq 

ARE 1 - Motto PA definito dal PRG 3.095,00 mq 

ARI 1 - Depuratore Attr. verdi ad uso pubblico 15.562,00 mq 

 TOTALE 56.272,00 mq 

 TOTALE CONSUMO DI SUOLO    8.900,00 mq 

 

Le trasformazioni individuate da Documento di Piano, sono costruite tenendo in considerazione il limiti di 

consumo di suolo ammessi per il territorio comunale, definiti dai criteri del Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (PTCP) della provincia di Como. 

 

Per il Comune di Cremia viene individuato un Limite Ammissibile di Espansione (L.A.E.) della superficie 

urbanizzata pari a 12.012,00 mq.  

8.900 mq  < 12.012,00 mq 

 

Secondo i dati riportati entro il Documento di Piano del PGT vigente, per i Comune di Cremia vi è quindi una 

superficie residua di circa 3.112 mq utilizzabile per introdurre nuovi ambiti di trasformazione con la Variante. 

 

4.1 / Gli Obiettivi del PGT Vigente 

 

La presente Variante al PGT, pur articolata nelle proprie azioni, si fonda sul presupposto di non alterare 

finalità e traguardi che rappresentano la base del vigente strumento urbanistico. 

 

Pertanto, la Variante di Piano, riconferma gli obiettivi di Piano riportati nel PGT vigente che rappresentano i 

traguardi di lungo termine. 

 4 
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Di seguito sono riportati in sintesi gli obiettivi generali e secondari così come definiti nel Documento di Piano 

del PGT vigente: 

 

Ambiente urbano: 

 

1) Identificazione limiti fisici di espansione e riconoscimento della struttura urbana 

 

a) Riduzione del consumo di suolo 

Sia relativamente ai centri storici e alle frazioni (dove si propongono azioni improntate a tutela, 

recupero e riuso) che relativamente alle aree di edificazione più recente (dove è prioritario un 

recupero della qualità urbana) obiettivo prioritario del PGT è il contenimento del consumo di suolo. 

 

2) Definizione di nuove centralità 

 

b) Servizi strategici / Città pubblica 

Il PGT individua sul territorio comunale una serie di aree che per posizione strategica e possibilità di 

trasformazione rappresentano o possono divenire nuova centralità. 

 

c) Offerta turistica / ricettiva 

Il PGT individua nel turismo un ruolo di vocazione privilegiata per lo sviluppo economico del territorio. 

Le strutture turistiche saranno incentivate (sia a livello di accoglienza – alberghi, campeggi, bed and 

breakfast prima che seconde case – che di attrazioni – musei, aree a lago, zone monumentali, 

percorsi) con attenzione alle opportunità non ancora sviluppate e ad un'attenta localizzazione. 

 

d) Offerta abitativa 

Nell’ambito delle politiche abitative, PGT individua come obiettivo prioritario il recupero del 

patrimonio abitativo dismesso con modalità architettoniche e tecnologiche innovative e qualitative. 

Oltre a questo, il PGT individua ambiti di nuova edificazione ipotizzati in rapporto alle effettive 

necessità della popolazione residente e localizzate rafforzando la struttura morfologica attuale degli 

abitati, evitando uno sprawl indistinto nel territorio. 

 

Ambiente naturale: 

 

3) Tutela e valorizzazione degli ambiti naturali 

 

e) Valorizzazione e tutela degli affacci a lago 

Il PGT propone per questa tematica azioni di tutela volte ad evitare usi impropri della risorsa e al 

contempo azioni volte a valorizzare i paesaggi del lago (borghi storici, aree di pregio monumentale, 

boschi che raggiungono il lago, aree verdi di pregio, strutture pubbliche). 

 

f) Salvaguardia di corridoi e coni verdi e delle aree di maggior sensibilità paesistica e 

ambientale 

Il PGT individua e tutela i corridoi e coni verdi presenti sul territorio ed in particolare i corridoi verdi 

che da monte scendono fino alla costa del lago. In tali ambiti, identificati e definiti, saranno vietate 
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opere di trasformazione del territorio. 

 

g) Salvaguardia delle aree agricole 

Il PGT individua e tutela le aree destinate a questa funzione. Inoltre, promuove azioni volte 

all’incentivazione di un'agricoltura sostenibile, biologica e in linea con le colture tipiche del luogo.  

 

h) Tutela e valorizzazione del “Monti” 

Le azioni individuate dal PGT per le aree dei Monti, alpeggi e zone oltre la fascia dei 600/800 metri di 

altitudine sono volte alla tutela del particolare contesto rurale e boschivo. Inoltre, la normativa di 

Piano individua le modalità di recupero e incremento del patrimonio edilizio esistente, con una 

definizione dettagliata e precisa delle azioni ammesse e non. 

 

Mobilità e trasporti: 

 

4) Razionalizzazione del sistema viabilistico 

 

i) Minimizzazione degli impatti ambientali 

Il PGT,  individua modalità e forme per la mitigazione degli impatti dovuti alla Statale Regina, nei 

settori dove corre a raso e all'intero dei centri abitati. 

Relativamente ai collegamenti trasversali, il PGT individua  opere di miglioramento della viabilità 

(adeguamenti di calibro o rettifiche di percorso) il tutto nell'ottica della razionalizzazione delle 

percorrenze e della minimizzazione degli impatti. Non secondarie sono le azioni volte ad incentivare 

le percorrenze ciclo-pedonali all'interno del Comune e rafforzare la possibilità di collegamenti 

attraverso acqua (battelli). 
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           Le azioni e le strategie della Variante al PGT 
 
 
Il Comune di Cremia, con deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 01/08/2013 ha avviato la procedura di 

Variante generale allo strumento urbanistico comunale vigente (PGT), nonché la contestuale valutazione 

ambientale strategica (VAS) ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i.. 

 

Si riportano di seguito le modifiche che la Variante Generale agli atti del Piano di Governo del Territorio 

intende apportare agli elaborati di Piano attraverso un percorso di revisione del PGT che interesserà tutti gli 

atti vigenti: Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole.  

 

Documento di Piano: 

 

 AT5b – Ambito di trasformazione località Ghiano 

Viene proposto l’ampliamento dell’ambito di trasformazione AT5, posto in località Ghiano, che verrà 

suddiviso in due subalterni, AT5a ed AT5b; L'ampliamento dell'ambito, denominato AT5b, interesserà 

una superficie territoriale di circa 1.240 mq che avrà destinazione residenziale. 

 

 AT11 – Ambito di trasformazione località Cheis 

Viene proposto un nuovo ambito di trasformazione residenziale posta ai margini del nucleo storico di 

Cheis che interesserà una superficie territoriale di circa 367 mq. 

 

 AT3b  – Ambito di trasformazione località Motto – ridefinizione ambito PGT vigente 

In occasione della Variante di Piano viene proposto l’annullamento di una parte dell’Ambito di 

Trasformazione “At3 – Cremia Motto Alto” individuato tra le previsioni di trasformazione del PGT 

vigente. In particolare, la porzione dell’ambito posta a monte (sub b) viene eliminata,  l’area viene 

ceduta alla Rete Ecologica e la relativa superficie (1.021 mq) viene ricondotta nel residuo di Piano 

utilizzabile per espansioni. Per la  porzione dell’abito posto a valle (sub a) sono confermate le 

indicazioni contenute entro la scheda d’ambito del PGT Vigente. 

 

 ARI 1 B  – Ambito di Riqualificazione – ridefinizione ambito PGT vigente 

In occasione della Variante di Piano viene proposta una ridefinizione dell’Ambito di riqualificazione e 

la cessione alla Rete Ecologica  di una parte della superficie in oggetto. In particolare, l’ambito viene 

suddiviso in due sub-aree.  La porzione posta ad ovest (ARI 1B) viene eliminata e l’area ceduta alla 

Rete Ecologica e la relativa superficie  (4500 mq) viene ricondotta nel residuo di Piano utilizzabile 

per espansioni. Le previsioni per l’ambito ARI 1A definite attraverso il PGT vigente vengono 

confermate e l’ambito ridimensionato su una superficie di 11.000mq  

 

Piano dei Servizi: 

 

 AT9 – Ambito di trasformazione Ampliamento Centro Sportivo Comunale 

Viene proposto l’ampliamento dell’area sportiva esistente in Località Vignola. L'area in oggetto 

interesserà una superficie territoriale di circa 660 mq posta ad ovest del campo sportivo esistente e 

sarà destinata ad attrezzature pubbliche sportive (locali di servizio e spogliatoi); 

 5 
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 NT 1 - Realizzazione di un nuovo tracciato in località Vignola/Cantone 

Viene proposta la realizzazione di un nuovo tracciato di collegamento stradale tra la località di 

Vignola e cantone; 

 

 NT 2 – Adeguamento di un tracciato esistente in località Cheis 

Viene proposta la riqualificazione di un tracciato pedonale esistente in Località Cheis che sarà 

inserito entro le azioni legate al Piano dei Servizi. 

 

Piano delle Regole: 

 

 Correzione di errori materiali, errate sovrapposizioni e rettifiche  a seguito del raccordo tra Data 

Base comunale e cartografie catastali; 

 

 Revisione delle Norme Tecniche 

revisione delle Norme Tecniche al fine di semplificare, precisare e integrare le norme vigenti; 

 

 Introduzione del Registro dei Diritti Edificatori  

Sarà introdotto lo strumento del Registro dei Diritti Edificatori, così come previsto dall’art.11, comma 

4 della Legge Regionale 12/2005; 

 

Alcune delle azioni e strategie sopra riportate sono il risultato dell’accoglimento di alcune richieste dei 

cittadini, presentate a seguito dell’avvio del procedimento di Variante al Piano di Governo del Territorio e  

finalizzate ad apportare modifiche alle previsioni urbanistiche. 
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5.1 / Documento di Piano 
 

AT5b – Ambito di trasformazione località Ghiano 

 

Viene proposto l’ampliamento dell’ambito di trasformazione AT5, posto in località Ghiano, inserito tra le 

previsioni di Piano del PGT vigente. L’ambito AT5 sarà suddiviso in due sub-ambiti, AT5a ed AT5b. 

L’ampliamento è delimitato ad ovest dal tracciato della Strada Statale 340 (Regina) e a sud da un tracciato 

torrentizio. 

 

L’ampliamento dell’ambito, denominato AT5b, interesserà una superficie territoriale di circa 1.240 mq ed avrà 

destinazione residenziale. 

Estratto PGT vigente                                                                                               Estratto PGT proposta variante 

 

AT11 – Ambito di trasformazione località Cheis 

 

Viene proposto un nuovo ambito di trasformazione residenziale posta ai margini del nucleo storico di Cheis 

che interesserà una superficie territoriale di circa 367 mq. 

 

L’area individuata è classificata dal PGT vigente come “ambiti di significato ambientale (art.17 Nta del PdR). 

Si prevede quindi una modifica ala destinazione urbanistica in habitat di completamento (art.16 Nta del PGT).  
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Estratto PGT vigente                                                                                       Estratto PGT proposta variante 

 

AT3  – Ambito di trasformazione località Motto – annullamento ambito PGT vigente 

 

In occasione della Variante di Piano viene proposto l’annullamento di una parte dell’Ambito di Trasformazione 

“At3 – Cremia Motto Alto” individuato tra le previsioni di trasformazione del PGT vigente.  

Estratto PGT vigente                                                                                       Estratto PGT proposta variante 

 

In particolare, l’ambito AT3 viene suddiviso in due sub-ambiti. Per il primo, AT3 A vengono confermate le 

previsioni del PGT Vigente. La porzione posta a monte (AT3 B) viene invece eliminata e  l’area viene ceduta 

alla Rete Ecologica e la relativa superficie (1.021,0 mq) viene ricondotta nel residuo di Piano utilizzabile per 

espansioni. 
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ARI 1 B  – Ambito di Riqualificazione – ridefinizione ambito PGT vigente 

 

In occasione della Variante di Piano viene proposta una ridefinizione dell’Ambito di riqualificazione e la 

cessione alla Rete Ecologica  di una parte della superficie in oggetto. 

 

In particolare, l’ambito viene suddiviso in due sub-aree.  La porzione posta ad ovest (ARI 1B) viene eliminata 

e l’area ceduta alla Rete Ecologica e la relativa superficie  (4500 mq) viene ricondotta nel residuo di Piano 

utilizzabile per espansioni. Le previsioni per l’ambito ARI 1A definite attraverso il PGT vigente vengono 

confermate e l’ambito ridimensionato su una superficie di 11.000mq. 

 

Estratto PGT vigente                                                                                       Estratto PGT proposta variante 
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5.2 / Piano dei Servizi 
 

 

AT9 – Ambito di trasformazione Ampliamento Centro Sportivo Comunale 

 

Viene proposto l’ampliamento del centro sportivo esistente in località Vignola. A valle del campo da calcio 

sarà realizzata una tribuna e strutture a servizio dell’attività sportiva (locali di servizio e spogliatoi); 

 

L’area in oggetto interesserà una superficie territoriale di circa 650 mq posta a sud del campo sportivo 

esistente e sarà destinata ad attrezzature pubbliche sportive. 

 

Estratto PGT vigente                                                                                          Estratto PGT proposta variante 

 

NT1 – Realizzazione di un nuovo tracciato in località Vignola/Cantone  

 

Viene proposta la realizzazione di un nuovo tracciato di collegamento stradale tra la località di Vignola e 

Cantone.  

Il tracciato ipotizzato collegherà l’abitato di Cantone con l’ambito di trasformazione AT4 definito e previsto 

entro i documenti del Piano di Governo del Territorio vigente. 

 

L’area oggetto di intervento interesserà una superficie territoriale di circa 83 mq e si svilupperà per circa  40 

metri lineari. 
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Estratto PGT vigente                                                                                          Estratto PGT proposta variante 

 

 

NT2 – Adeguamento di un tracciato esistente in località Cheis 

 

Viene proposta la riqualificazione di un tracciato pedonale esistente in Località Cheis che sarà inserito entro le 

azioni legate al Piano dei Servizi. L’area oggetto di intervento interesserà una superficie territoriale di circa 

253 mq ed il tracciato si svilupperà per circa 110 metri lineari. 

 

Estratto PGT vigente                                                                                              Estratto PGT proposta variante 
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5.3 / Piano delle Regole 
 

Correzione di errori materiali, errate sovrapposizioni e rettifiche cartografiche 

 

Attengono alla presente azione tutte quelle modifiche e varianti che concorrono sostanzialmente al 

perfezionamento della documentazione operativa del PGT. 

 

La base cartografica degli elaborati di ciascun atto del PGT (Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano 

delle Regole) è stata aggiornata alla luce del raccordo tra Data Base comunale e cartografie catastali. 

A partire, quindi, dal puntuale controllo dell’intero territorio amministrativo comunale, la base cartografica del 

Data Base comunale è stata rivista ed aggiornata laddove, in seguito alla sovrapposizione della base 

catastale, si è effettivamente verificata una modifica sostanziale della mosaicatura delle destinazioni 

urbanistiche e degli elementi stessi del DBT comunale.  

 

L’aggiornamento cartografico ha comportato, contestualmente, la necessità di procedere ad una verifica 

quantitative delle dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale.   

La verifica delle superfici non ha comportato importanti modifiche quantitative ed i parametri minimi previsti 

sono ugualmente rispettati anche a seguito della rettifica cartografica adottata. 

 

Revisione delle Norme Tecniche 

 

La Variante al PGT propone una revisione ed un aggiornamento del corpo normativo del PGT,  sia 

integrandolo per effetto dell’introduzione di nuovi ambiti di trasformazione e nuovi strumenti operativi, sia 

provvedendo a delineare uno strumento operativo maggiormente organizzato, fluido, leggibile e, 

conseguentemente, applicabile. 

 

Vengono quindi inseriti nell’apparato normativo del PGT le schede dei nuovi ambiti di trasformazione 

individuati con la Variante al PGT, vengono eliminati gli ambiti non ritenuti strategici e viene inserito un nuovo 

strumento di pianificazione, rappresentato dal Registro dei Diritti edificatori. 

 

Introduzione del Registro dei Diritti Edificatori  

 

Ai sensi dell’articolo 11 della Legge urbanistica regionale (LR 11 marzo 2005, n. 12 e ss. mm. e ii.) , il PGT 

promuove azioni specifiche improntate ai concetti di incentivazione, perequazione e compensazione. A tal 

proposito, nell’apparato normativo della Variante al PGT sarà introdotto lo strumento del Registro dei Diritti 

Edificatori. 

Tale strumento permetterà  la possibilità di beneficiare di specifici meccanismi incentivanti attraverso 

l’applicazione di premialità volumetriche attuabili direttamente sui siti interessati dagli interventi, ovvero con la 

maturazione di premialità volumetriche commerciabili e trasferibili all’interno di specifici Ambiti territoriali del 

Tessuto Urbano Consolidato.  
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           Consumo di suolo e dimensionamento di Piano 
 

6.1 / Variante al PGT e calcolo del consumo di suolo 

 

La Variante al vigente Piano di Governo del Territorio introduce nuovi ambiti di trasformazione e va ad 

eliminare alcune previsioni di Piano non più ritenute strategiche. Con queste premesse, in termini di 

dimensionamento, la Variante e gli ambiti proposti comportano un leggero incremento insediativo ed un 

consumo di suolo contenuto entro i Limiti ammissibili di espansione determinati seguendo i criteri definiti dal 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della provincia di Como.  

 

L’incremento di consumo di suolo, ispirandosi al contenuto della L.R. 31/2014 “Disposizioni per la riduzione 

del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato” e ai principi volti al contenimento del 

consumo di suolo e bilancio ecologico, viene compensato mediante la cessione alla Rete Ecologica di aree 

appartenenti al Tessuto Urbano Consolidato (TUC). 

 

In particolare, la Variante al PGT del Comune di Cremia propone l’applicazione del concetto di bilancio 

ecologico illustrato all’art.2 comma 1 della LR n° 31 - 2014 e contenuto entro gli elaborati della Proposta di 

integrazione del PTR alla Legge regionale stessa, rettificando due Ambiti di Trasformazione del Vigente PGT 

e cedendo le relative aree  alla Rete Ecologica. 

 

Di seguito viene riportato il procedimento determinazione della capacità insediativa teorica del PGT, secondo 

quanto stabilito dal PTCP all'art.38 del proprio apparato normativo. 

 

Secondo quanto indicato nel PTCP (Norme tecniche di attuazione, art. 36, 37, 38), l’incremento massimo 

ammissibile delle aree in ogni comune è commisurato ai valori definiti nella tabella dei “Limiti ammissibili di 

espansione della superficie urbanizzata (L.A.E.)”. 

Le direttive della programmazione provinciale riguardanti i limiti dell’espansione ammissibile mirano a tutelare 

il sistema ambientale impoverito nelle risorse naturali da un processo di urbanizzazione di proporzioni 

significative. Al fine di trovare un equilibrio tra sviluppo e soddisfacimento dei bisogni e tutela del patrimonio 

naturale ed ambientale sono stati definiti i limiti di espansione insediativa con cui la pianificazione urbanistica 

comunale deve confrontarsi per ottenere non solo coerenza interna al piano ma anche esterna, con la 

progettazione sovra-comunale. 

I Comuni, per ogni ambito territoriale, sono classificati in cinque classi omogenee (da A alla E), definite 

attraverso l'indice del Consumo del Suolo (I.C.S.), che esprime il rapporto percentuale tra la superficie 

urbanizzata (A.U.) e la superficie territoriale del Comune (S.T.). 

 

  CLASSI DI I.C.S. (% DI A.U. rispetto S.T.) 

Ambito territoriale A B C D E 

1 - Alto Lario 0 - 3 % 3 - 6 % 6 - 9 % 9 - 12 % 12 - 100 % 

2 - Alpi Lepontine 0 - 2,5 % 2,5 - 5 % 5 - 7,5 % 7,5 - 10 % 10 - 100 % 

3 - Lario Intelvese 0 - 6 % 6 - 9 % 9 - 12 % 12 - 18 % 18 - 100 % 

4 - Triangolo Lariano 0 - 10 % 10 - 17,5 % 17,5 - 25 % 25 - 40 % 40 - 100 % 

5 - Como Area Urbana 0 - 30 % 30 - 35 % 35 - 40 % 40 - 45 % 45 - 100 % 

6 - Olgiatese 0 - 20 % 20 - 25 % 25 - 30 % 30 - 40 % 40 - 100 % 

 6 
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7 - Canturino e Marianese 0 - 25 % 2,5 - 5 % 30 - 35 % 35 - 40 % 40 - 100 % 

8 - Brughiera Comasca 0 - 25 % 25 - 30 % 30 - 35 % 35 - 40 % 40 - 100 % 

Limiti ammissibili di espansione della superficie urbanizzata (L.A.E.) 

 

6,00% 2,70% 1,70% 1,30% 1,00% 

 

+ I.Ad. (previsto da criteri premiali) 

 

Ad ogni classe corrisponde un valore del limite di espansione della superficie urbanizzata (L.A.E.), espresso 

in percentuale, che determina, in relazione all'area urbanizzata (A.U.), la superficie ammissibile delle 

espansioni (S.A.E.), oltre ad un eventuale incremento addizionale (I.Ad.) previsto dai criteri premiali. 

 

In attuazione dell'art. 40 delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (PTCP), viene prevista, attraverso criteri premiali, l’attribuzione di un incremento addizionale alla 

Superficie Ammissibile di Espansione.  

 

La scheda della Valutazione della Sostenibilità Insediativa utilizzata per calcolare l’incremento addizionale alla 

Superficie Ammissibile di Espansione e riportata in allegato alla Relazione Illustrativa del Documento di Piano 

(all.3). La Superficie Ammissibile delle Espansioni (S.A.E.) risulta quindi dalla formula: 

 

S.A.E. = A.U. x (L.A.E. + I.Ad.)  

                        = 375.865 x (2,7% + 0,48%)  

= 11.952,5 mq  

 

S.T. Superficie territoriale del Comune mq 9.997.376 

A.U. Area urbanizzata mq 375.865 

I.C.S. Indice del consumo di suolo 
(rapporto % di A.U. rispetto S.T.) % 3,8 % 

Classe I.C.S. Cremia appartiene all’ambito  
n°1 Alto Lario Occidentale  B 

L.A.E. (%) Limite % ammissibile di espansione (% di A.U) % 2,7 % 

L.A.E. (mq) Superficie ammissibile delle espansioni  (A.U. x 
L.A.E.) mq 10.148,3 

I.Ad. (%) Incremento Massimo addizionale delle espansioni  
(art.40 NTA del P.T.C.P.) %             0,48% 

I.Ad. (mq) Incremento Massimo addizionale delle espansioni  
(art.40 NTA del P.T.C.P.) mq 1.804,0 

S.A.E.                   Superficie Ammissibile Espansione 
                              = A.U. x (L.A.E. + I.Ad.) mq 11.952,5 

 

Per superficie urbanizzata (A.U.) si intende la somma delle superfici esistenti e di quelle previste, ad uso: 

 residenziale; 

 extraresidenziale; 

 per infrastrutture di mobilità; 

 per servizi ed attrezzature pubbliche o di uso pubblico comunale. 



COMUNE DI CREMIA (CO)                                                                                             1^VARIANTE al PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PGT 

DdP – Documento di Piano                                                                                                                                                                                                52 

 

Sono escluse dal computo delle superfici urbanizzate esistenti le aree aventi le seguenti destinazioni: 

 

 parchi urbani o aree classificate a verde di tutela ambientale o similari (anche a destinazione 

turistico-ricreativa) pubbliche e private, con superficie territoriale non inferiore a 10.000 mq, con 

indice di copertura arborea minima del 10% dell'area e con superficie edificata non superiore al 20%; 

 fasce di rispetto A e B definite dal P.A.I.: 

 fasce di rispetto dei canali di bonifica (R.D. n.368/1904) 

 fasce di rispetto dei corsi d'acqua (R.D. n. 523/1904, D.G.R. n. 7868/2002 e successive 

modificazioni ed integrazioni); 

 fasce di rispetto dei punti di captazione delle acque (D.P.R. 236/1988 e successive modificazioni ed 

integrazioni) per le parti effettivamente non urbanizzate; 

 rete autostradale e ferroviaria, le strade Statali e Provinciali e relative fasce di rispetto; 

 fasce di rispetto cimiteriale per le parti effettivamente non urbanizzate; 

 superfici territoriali delle funzioni di rilevanza sovra-comunale. 

 

In fase di redazione del Piano di Governo del Territorio vigente, La Superficie Ammissibile Espansione 

(S.A.E.) riportata nella precedente tabella, è stata quasi totalmente impegnata per rispondere alle previsioni di 

Piano ipotizzate. Il PGT vigente, ha infatti previsto un consumo di suolo pari a 8.900 mq.  

 

Superficie Ammissibile Espansione (S.A.E.) 
 
Superficie degli Ambiti di trasformazione del PGT vigente      

  mq 
 
mq 

    11.952,5  
 

-   8.900,0 

Superficie Ammissibile di Espansione RESIDUA  mq 
 

=   3.052,5 
 

 

In fase di Variante al PGT,  come definito nei paragrafi precedenti, al dato relativo alla Superficie degli Ambiti 

di trasformazione del PGT vigente, è necessario sottrarre la superficie territoriale dell’ambito di trasformazione 

AT3 (sub b) annullato poiché considerato non più strategico e la superficie dell’ambito ARI1 (sub b) che viene 

ridimensionato in termini di estensione territoriali. Le superfici dei due ambiti sono pertanto ricondotte nelle 

disponibilità ammissibili per le espansioni. 

 

 
Superficie Ammissibile Espansione (S.A.E.) 
 
Superficie degli Ambiti di trasformazione del PGT vigente      
                
Superficie ambito AT3 (sub. B) annullato 
 
Superficie ambito ARI 1 (sub. B) annullato 

  mq 
 
mq 
 
mq 
 
mq 

     11.952,5 
 

-   8.900,0 
 

+  1.021,0 
 

+  4.500,0                

Superficie Ammissibile di Espansione RESIDUA  mq 
 

=   8573,5 

 

Le scelte urbanistiche della Variante al PGT, come riportato nei paragrafi precedenti, prevedono un consumo 

di nuovo suolo quantificato in 2.325,0 metri quadrati. 
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Dette proposte di trasformazione sono sintetizzate nella tabella riportata di seguito: 

 

 

AMBITI di ESPANSIONE / NUOVI TRACCIATI  

Consumo 

di suolo 

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT5b - LOC. GHIANO 

Ampliamento dell'ambito di trasformazione AT5 (PGT vigente) , posto in località Ghiano, e 

suddivisione in due subalterni, AT5a ed AT5b. L'ampliamento dell'ambito, denominato AT5b, 

interessa una superficie territoriale di circa 1.240 mq che avrà destinazione residenziale. 

  

 

1.118 mq 

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT9 – CENTRO SPORTIVO 

Ampliamento del centro sportivo esistente in località Vignola. L'area in oggetto interesserà una 

superficie territoriale di circa 660 mq posta ad ovest del campo sportivo esistente e sarà 

destinata ad attrezzature pubbliche sportive. 

              

 

659 mq 

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT11 – LOC. CHEIS 

Cambio di destinazione d'uso da ambiti di significato ambientale (art.17 Nta del PdR) ad habitat 

di completamento (art.16 Nta del PGT). L'area in oggetto interesserà una superficie territoriale 

di circa 368 mq posta ai margini del nucleo storico di Cheis. 

 

 

367 mq 

 

NUOVO TRACCIATO NT01 LOC. VIGNOLA/CANTONE  

Individuazione nuova strada carrabile di accesso alla frazione Cantone. (251 ml totali di cui 168 

in TUC) vicino a AT4 

 

83 mq 

 

ADEGUAMENTO TRACCIATO NT02 LOC. CHEIS  

Viene proposta la riqualificazione di un tracciato pedonale esistente in Località Cheis che sarà 

inserito entro le azioni legate al Piano dei Servizi. Il tracciato si sviluppa su una superficie 

territoriale di circa 253 mq di cui 98 comportano un consumo di nuovo suolo. 

 

 

98 mq 

TOTALE 2.325 mq 

 

Di seguito sono altresì riportati i dati territoriali relativi alle superfici contenute nel Tessuto Urbano Consolidato 

e ricondotte alla Rete Ecologica:  

 

 

Proposta di annullamento / adeguamento previsioni PGT Vigente 

Superfici 

inserite in 

Rete 

Ecologica 

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT3 (sub B) LOC.MOTTO 

L’ambito AT3 viene suddiviso in due sub-ambiti. Per il primo, AT3 A vengono confermate le 

previsioni del PGT Vigente. La porzione posta a monte (AT3 B) viene invece eliminata e  l’area 

viene ceduta alla Rete Ecologica e la relativa superficie (1.021 mq) viene ricondotta nel 

residuo di Piano utilizzabile per espansioni. 

 

 

1.021  mq 
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RIDUZIONE AMBITO DI RIQUALIFICAZIONE ARI 1 (depuratore)              

Ambito di circa 15.562 mq che interessa una porzione di territorio non edificato con la 

presenza del depuratore comunale. Comprende un tratto dell'Antica Regina. Un porzione 

dell'ambito (4.500 mq) viene ceduta alla Rete Ecologica 

 
4.500 mq 

TOTALE 5.521  mq 

 

Nella tabella seguente viene indicato il consumo di suolo previsto con la proposta Variante al PGT e il nuovo 

dato relativo al Limite Ammissibile di Espansione residuo. 

 

 Consumo di suolo 

Superficie Ammissibile di Espansione RESIDUA             8573,5 mq  
Ambiti di trasformazione e nuovi tracciati introdotti con la variante al PGT           - 2.325,0 mq 

Residuo Superficie Ammissibile di Espansione               + 6.248,5 mq 

 

Il nuovo dato relativo alla Superficie Ammissibile di Espansione appare quindi maggiore rispetto a quella 

residua indicata con il vigente PGT:  6.248,5 mq > 3.052,5 mq. 

 

In sintesi, si può notare come con la Variante al vigente PGT si ottiene un bilancio ecologico positivo (+1.862 

mq) con la restituzione alla rete ecologica di una superficie maggiore rispetto a quella che sarà inserita entro il 

limite del tessuto urbano consolidato (TUC): 5.521,0 mq > 2.325,0 mq  
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6.2 / Dimensionamento e determinazione della capacità insediativa 

 

Con riferimento alle singole azioni che articolano la Variante al Piano di Governo del Territorio, in termini di 

dimensionamento teorico  si configura uno scenario di leggera crescita insediativa rispetto alle previsioni del 

PGT vigente. 

 

Di seguito si riporta una sintesi delle previsioni insediative del PGT Vigente costruite partendo dal dato della 

popolazione residente aggiornato al 2011. 

 

Popolazione residente alla data del 31/12/2011    718,0 abitanti 

Popolazione gravitante (stagionale) su territorio comunale (2011) + 484,0 abitanti 

Totale popolazione residente + popolazione gravitante (2011) 1.202,0 abitanti 

Popolazione da insediare secondo le previsioni di Piani in Attuazione  + 40,5 abitanti 

Popolazione da insediare in Ambiti di completamento    + 63,5 abitanti 

Popolazione teorica da insediare secondo le previsioni del PGT   + 92,0 abitanti 

Totale pop. residente + pop. gravitante (2011) + previsioni PGT vigente 1.398,0 abitanti 

 

Di seguito si riporta una tabella sintetica delle singole variazioni al dimensionamento di piano introdotte dalla 

Variante. 

 

 Destinazione 

Ambito di Trasformazione / Nuovo Tracciato Residenziale Produttivo 
Terziario/co

mmerciale 

Attrezzature 

pubbliche 

AT5b LOC. GHIANO 1.240 mq    

AT9 – CENTRO SPORTIVO    
 

659 mq 

AT11 – LOC. CHEIS 367 mq    

NT01 - LOC. VIGNOLA/CANTONE    83 mq 

NT02 - LOC. CHEIS    98 mq 

PARZIALI 1.607 mq      840 mq 

TOTALE 2.447 mq * 

 

2.447 mq * = Il dato riporta le superfici complessive degli ambiti di trasformazione proposti, comprensivi delle 

superfici che non comportano consumo di suolo.  

 

Per il dimensionamento delle previsioni introdotte dalla Variante sono state computate le potenzialità 

edificatorie degli Ambiti di Trasformazione residenziale proposti. 
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Ambito di 

trasformazione 
ST (mq) destinazione Indice (I.f.) Slp (mq) 

Abitanti 

previsti 

AT5b – LOC. GHIANO 1.240,00 residenziale - 473,00 * 9,5 

AT11 – LOC. CHEIS 367,00 residenziale 0,35 mq/mq            128,45 2,5 

 1.607,00             601,00 12,0 

* slp assegnata tramite atto unilaterale d’impegno tra Comune di Cremia e Baia Blu S.r.l. per la realizzazione 

di opere di interesse pubblico. 

 

Alla sintesi dei dati sopra riportati è necessario sottrarre la previsione insediativa legata all’Ambito di 

Trasformazione residenziale AT3 (sub B) in località Motto, eliminato in occasione della Variante di Piano 

poiché non ritenuto più strategico. 

 

Ambito di 

trasformazione (PGT) 
ST (mq) destinazione Indice (I.f.) Slp (mq) 

Abitanti 

previsti 

AT3 sub b – LOC. MOTTO 1.021,00 residenziale 0,35 mq/mq 357,35 7 

 

Come risulta evidente dalla lettura dei dati sopra riportati, la variante introduce un leggero incremento al 

dimensionamento residenziale mentre non apporta modifiche a quanto già previsto per il sistema terziario 

commerciale e produttivo. La popolazione residente viene aggiornata al dato disponibile al 01 gennaio 2015 

che indica 725 abitanti nel Comune. 

 

Popolazione residente (2015) + pop. gravitante (2011) + previsioni PGT vigente (2013)     1.405,0 abitanti 

popolazione insediabile AT3 (sub b)  ambito di trasformazione annullato           - 7,0 abitanti 

Popolazione teorica da insediare secondo le previsioni della Variante al PGT       + 12,0 abitanti 

 = 1.410,0 abitanti 

 


